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a pagina 39 Michele Fratto

CALCIO

Ternana, Falletti: “Lavoro sodo
per tornare in forma al 100%”
Iannarilli bloccato dal Covid

a pagina 41 Euro Grilli

CALCIO

Grifo, mancano sei gare al giro di boa
Decisivi i quattro scontri diretti

a pagina 11

PERUGIA

Morte sospetta, procura riapre caso

PERUGIA

K L’aumento dei vitalizi
dei 97 ex consiglieri regio-
nale dell’Umbria è supe-
riore all’impennata della
spesa per il rincaro ener-
gia. E’ quanto emerge dal
bilancio di Palazzo Cesaro-
ni. L’incremento delle in-
dennità - che scatta con
l’inflazione - è di circa
mezzo milione l’anno.

a pagina 7

L’incremento delle indennità per il ricalcolo dell’inflazione per i 97 ex consiglieri tocca il mezzo milione di euro rispetto ai 100 mila euro del caro energia

Regione, aumento vitalizi supera quello delle bollette

Sport

a pagina 40 Luca Mercadini

VOLLEY

Champions, la Sir in Turchia sfida Ankara
Perugia ospiterà girone dell’Europeo 2023

a pagina 38 Domenico Cantarini

a pagina 14

PERUGIA

Rissa a San Sisto
con spray urticante

a pagina 2

a pagina 21 Carlo Stocchi

UMBERTIDE

Spacciavano crack
e coca: tre arresti

a pagina 3

Coinvolto pure 27enne ucraino

Carabinieri scoprono
cellula neonazista

Resta intrappolato
nel passaggio a livello
e blocca la linea

a pagina 29 Maria Luce Schillaci

TERNI

Pentima, 25 milioni in tre anni

Fontivegge, sgomberato palazzo occupato
PERUGIA

KDodicimila euro a te-
sta. Per ogni residente nel
cuore verde. Dal neonato
all’ultraottantenne. E’
quanto pesa la pressione
fiscale in Umbria con l’au-
mento dell’inflazione. Un
dato mai visto negli ultimi
27 anni. La Cgia di Mestre
ha calcolato - su dati del
ministero - che a livello na-
zionale nel 2022 il peso
del fisco è al 43,8% della
produzione. Intendendo
la pressione fiscale come
il rapporto tra le entrate
dalle tasse e il Pil. E’ il re-
cord dal 1995. In Umbria
questo si traduce in una
pressione pari a 10 miliar-
di 370 milioni e 970 mila
euro. Il calcolo, verificato
con la direzione economi-
ca della Regione, è effet-
tuato a partire dal Pil regio-
nale del 2020 (21.340 mi-
lioni di euro) e le stime
Prometeia di crescita che
nel 2021 sono state del
7,9% e nel 2022 del 3,1%.

a pagina 7
Alessandro Antonini

Mai tasse così alte per gli umbri dal 1995, dai neonati agli ultra ottantenni il peso di 10,4 miliardi l’anno

Fisco record, 12 mila euro a persona

PERUGIA

K Un uomo a bordo di un
furgone è rimasto intrappo-
lato nel passaggio a livello
a Ponte San Giovanni e ha
causato un blocco dei tre-
ni con ritardi anche di due
ore e cancellazioni. Verrà
denunciato per interruzio-
ne di pubblico servizio.

a pagina 11

Bilancio La polizia ha denunciato sei persone e per due è stata disposta l’espulsione. Da tempo i residenti segnalacano l’invasione dell’immobile a pagina 13

La premier al G20 di Bali

Meloni, con Biden
l’intesa è totale

Primo piano

CALCIO

Il Gubbio a Padova per gli ottavi di Coppa Italia
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Rapporti tesi Italia-Francia, l’ambasciatore Masset

«Migranti, l’unica via
è la cooperazione»
Miliani a pagina 6

Morte misteriosa: nuovi accertamenti
Nicola Romano aveva 26 anni quando fu trovato cadavere. Overdose, si disse, ma il Il gip dispone altri esami

VANDALISMO A MONTERONE

Chiesa profanata,
ritrovato il crocifisso
Era in un cassonetto
A pagina 4

L’orco in famiglia

«Abusi sessuali
sulla nipotina
di sette anni»:
a giudizio lo zio
A pagina 2

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Emergenza sicurezza: l’indagine mette in evidenza, con dati aggiornati, come E45, Flaminia
e vecchia 77 siano le arterie più pericolose. Numeri da ’record nero’ sul tratto Perugia-Bettolle

A. Angelici e Fiorucci a pagina 3

Picchia la moglie e minaccia di sfregiarla

«Ti proibisco di vivere
all’occidentale»
Marito va a processo
A pagina 2

Sgominata gang in Altotevere

Droga nascosta
nell’ascensore
del condominio
A pagina 13

LA MAPPA DELL’ACI SUGLI INCIDENTI FA TREMARE ANCHE L’UMBRIA

TROPPETROPPE
STRADE-KILLERSTRADE-KILLER
A pagina 6A pagina 6

Le politiche per l’occupazione

Regione in ’Gol’
Ottomila persone
vedono più vicino
un posto di lavoro
A pagina 5

Patrimonio regionale

“Wood4Green“
Le foreste
tornano risorsa
Siglato a Palazzo Cesaroni un patto tra
31 Comuni. Progetto ventennale da 198 milioni

Minciaroni a pagina 10
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a pag. 37

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Lavoro - Il decreto 
sulla 
condizionalità 

sociale in agricoltura

Terzo settore – La 
nota del Minlavoro con 
le risposte su redazione 
e deposito dei bilanci

Immobili - 
Occupazione abusiva e 
calcolo del danno, la 
sentenza della
Cassazione a s.u.

Tregua fiscale a 360 gradi

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Oltre agli interventi di rottamazio-
ne delle cartelle esattoriali di impor-
to minore, il viceministro dell’econo-
mia Maurizio Leo ha annunciato an-
che la riduzione al 5% delle sanzioni 
sugli  avvisi  bonari  2019-2021  con  
possibilità di rateizzazione in cinque 
anni e il pagamento senza multa dei 
versamenti  periodici  omessi  nel  
2022 per Iva, Irpef o Ires, anch’essi di-
lazionabili in quattro o cinque annua-
lità.

Leo annuncia facilitazioni per il pagamento delle cartelle, sanzioni ridotte al 5% 
sugli avvisi bonari e rateizzazioni fino a 5 anni dei versamenti omessi nel 2022

La Germania
copia l’Italia
sul reddito 

di cittadinanza

Nicola Rossi: il fisco va riformato del tutto,
c’è un rapporto distorto fra Stato e cittadini

VINCOLI PNRR 

MA LA RIFORMA NON PASSA 

DIRITTO & ROVESCIO

Mandolesi a pag. 33

In arrivo una 
valanga di avvisi 
bonari. Entro 

fine dicembre le 
Entrate devono 
superare quota 

2,5 milioni

Giardina a pag. 17 

La posizione di ItaliaOggi sul conflitto 
fra Macron e il governo italiano sul pro-
blema dell’immigrazione è quella più vol-
te espressa da Domenico Cacopardo 
nel senso che non va preso sottogamba e 
soprattutto va affrontato con la delicatez-
za che è propria della diplomazia, cioè 
sotto traccia, e non con toni da comizio. 
Da questo punto di vista i fermi ma an-
che composti  interventi  del  presidente  

Mattarella sono d’esempio, non solo ai 
nostri ministri facinorosi, ma anche a 
Macron che è personalmente responsabi-
le se il suo ministro degli esteri (che, in 
Francia, dipende direttamente da lui) di-
ce, come augurio al governo Meloni che 
«lo terremo sotto  sorveglianza».  Anche 
Jean-Luc Mélenchon (che ha realizza-
to in Francia il campo largo sognato da 
Bettini-Zingaretti)  ha  detto  alla  tv  
francese in occasione dell’arrivo a Tolone 
della nave Ocean Viking, lo citiamo in ori-
ginale per non tradirlo: «On n’est pas un 
pays de barbares dirigés par des fascistes 
comme en Italie» non siamo un paese di 
barbari diretti da dei fascisti come in Ita-
lia. Il Pd, contento di essere definito an-
che lui barbaro, non ha fatto una piega.Ricciardi a pag. 6

«Altro che flat tax. Ciò di cui si par-
la non è altro che un trattamento di 
favore per i contribuenti con partita 
Iva. Ed è anche iniquo perché tassa 
in modo diverso redditi da lavoro au-
tonomo e redditi da lavoro dipenden-
te o da pensione. Quello che servireb-
be invece è una riforma fiscale com-
plessiva», spiega Nicola Rossi, econo-
mista dell’Università Tor Vergata, 
componente del cda dell’Istituto Bru-
no Leoni, un passato in politica con il 
Pd. «L'attuale sistema fiscale,  per 
molti motivi, combina iniquità, inef-
ficienza ed inefficacia. Definisce un 
rapporto fra Stato e cittadini distor-
to, incerto, opaco, fondato sul recipro-
co sospetto», dice Rossi. E produce 
una delle tassazioni più alte dell’Ue.

I dieci punti di Zelensky per la pace sono un atto
di accusa contro Putin. Quindi la guerra continuerà

Tino Oldani a pag. 8 

Bongi a pag. 37 
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«Sembra un po' spae-
sato». È la descrizio-
ne più frequente di 
chi  sta  osservando  
l'esperienza del nuo-
vo ministro dell’Am-

biente e della sicurezza energeti-
ca  Gilberto  Pichetto  Fratin  alla  
Cop27,  il  negoziato  sui  cambia-
menti climatici in corso in Egitto.
Dopo  un  primo  passaggio  col  
gruppo di Giorgia Meloni durante 
il segmento dei capi di stato e go-
verno,  il  ministro  è  tornato  a  
Sharm el Sheikh per due giorni di 
incontri su una materia della qua-
le conosce pochissimo. 

Il ministro allo sbaraglio
La sua formazione è da commer-
cialista e la sua esperienza di par-
lamentare e viceministro è stata 
sull’industria. Non aiuta il fatto 
che Pichetto Fratin non parli in-
glese,  il  suo  incontro  bilaterale  
con l’inviato per il clima Usa John 
Kerry è durato mezz’ora, con quin-
dici minuti effettivi di conversa-
zione, perché ogni frase andava 
tradotta da un’interprete.

Pichetto Fratin è stato lanciato 
in un contesto complesso a digiu-
no sui temi chiave di un vertice in 
questo momento tesissimo, come 
la  finanza  climatica  o  i  risarci-
menti per danni e perdite. Il pre-
decessore Roberto  Cingolani,  ri-
masto consulente, sta gestendo il 
passaggio di consegne sull’ener-
gia, ma sul clima e relativa diplo-
mazia spetta a lui.
«L’Italia ha un profilo molto bas-
so a Cop27, ed è un peccato, con-
tando il ruolo che potrebbe avere 
nei temi legati a Mediterraneo e 
Africa, ma qui riesce solo ad anda-
re a traino dell’Europa, senza posi-
zioni o letture proprie su niente», 
commenta  Chiara  Martinelli  di  
Climate Action Network.
Gli altri grandi paesi europei so-
no arrivati qui con proposte strut-
turate, la Francia ha adottato l’i-
dea di riformare il Fondo moneta-
rio internazionale e l’architettu-
ra  globale  del  debito  della  pre-
mier  di  Barbados  Mia  Mottley,  
creando una delle alleanze più si-
gnificative del vertice.
La Germania ha contribuito pre-

sentando  col  Ghana  il  Global  
Shield,  lo  schema  assicurativo  
mondiale contro la crisi climati-
ca. «La povertà delle proposte ita-
liane riflette la povertà del dibatti-
to pubblico italiano sui cambia-
menti climatici», commenta Chia-
ra Braga, responsabile ambiente 
del Pd, qui a Cop27 come parte di 
una delegazione parlamentare.
Il tempo per prepararsi era poco, 
ma il vertice Onu era l’occasione 
per testare argomenti che Meloni 
aveva portato avanti  in campa-
gna elettorale:  l’idea di ecologia 
conservatrice, il ruolo del nuclea-
re  nella  decarbonizzazione  o  il  
piano Mattei per l’Africa, propo-
sta ignorata dagli altri leader.

Transizione ecologica addio
A Cop27 c’è un ministero dal no-
me ormai superato, il padiglione 
dice «Transizione ecologica» ma 
la struttura ha ufficialmente cam-
biato nome a vertice in corso in 
«Ambiente  e  sicurezza  energeti-
ca». Il vero problema però è l’eredi-
tà della  gestione Cingolani,  che 
ha svuotato il ministero di capita-

le umano. Diversi esperti chiave 
hanno  lasciato  un  ministero  
schiacciato  dalla  personalità  di  
un  ministro  muscolare  e  inter-
ventista, nel quale per molti è sta-
to impossibile lavorare.
Questa perdita di personale si ri-
flette a ogni livello: Cop27, nego-
ziato per il pacchetto di riforme 
climatiche Fit for 55, e Pnrr, i cui 
effetti climatici non si stanno ve-
dendo. L’Italia è al di sotto della 
media europea, secondo il Clima-
te Change Performance Index.
Alla Cop27 è molto attivo l’inviato 
italiano per il  clima Alessandro 
Modiano, nominato ma messo in 
panchina da Cingolani, che pre-
tendeva la parte diplomatica per 
sé (e almeno parlava inglese).
Dopo il cambio di gestione, Modia-
no è diventato una figura chiave 
per il ministero, ma con una posi-
zione paradossale, attivo ma sen-
za investitura politica chiara co-
me quella che hanno i suoi omolo-
ghi  John  Kerry  (Usa)  o  Jennifer  
Morgan (Germania).

Ascoltare senza parlare
Prima  dell’incontro  bilaterale  
con Kerry, Pichetto Fratin ha riu-
nito le organizzazioni ambienta-
liste  italiane  presenti  a  Cop27.  
Questo dialogo a porte chiuse tra 
ministro e ong è una tradizione 
italiana di tutte le conferenze sul 
clima.  Il  racconto  di  chi  c’era  è  
unanime: «È una persona gentile 
e si è messo in una posizione di 
ascolto», dice Mariagrazia Midul-
la del Wwf. Sembra una banalità, 
non lo è dopo un anno e mezzo di 
Cingolani, che aveva fatto dell’at-
tacco agli ambientalisti la sua ci-
fra di ministro della Transizione 
ecologica. Ha preso nota delle os-
servazioni ma ha detto una serie 
di cose contraddittorie, spiegan-
do che «l’Italia deve andare oltre 
la transizione» ma anche promet-
tendo che sarà lui «il ministro che 
metterà una data di morte ai com-
bustibili fossili in Italia».
I presenti erano sbigottiti, dal mo-
mento che lo stesso governo ha 
appena dato il via a nuove trivella-
zioni in Adriatico e usato Cop27 
per rafforzare partnership basate 
sul gas con i paesi africani, a parti-
re dall’Egitto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francia, Germania e Stati Uniti sono arrivate al vertice Onu in Egitto con proposte sulla crisi climatica
L’Italia no, e il ministro Pichetto Fratin ha pure bisogno dell’interprete per trattare con l’inviato Usa Kerry

Quelle talpe che ci tolgono 
l’illusione del controllo 

Il neofascista alla Camera, polemica
dopo la denuncia di Domani 

L
e chiavi di lettura del ruolo del 
presidente della Repubblica 
italiana possono essere molteplici. 
La molteplicità delle possibili 
interpretazioni e la relativa 
discrezionalità del presidente 

costituiscono un fattore positivo per il miglior 
funzionamento del sistema politico italiano. Sì, 
quanto ho scritto è fin d’ora un avvertimento 
agli eventuali riformatori. La relativa 
discrezionalità di cui gode il presidente 
dipende, anzitutto, dalla definizione dei suoi 
poteri stabilita, peraltro flessibilmente, nella 
Costituzione. Per quanto ciascun presidente 
sappia che «rappresenta l’unità nazionale» (art. 
87), le differenze nelle modalità con cui è stato 
svolto questo compito sono state significative. 
Sono cresciute sia per il cambiar dei tempi e 
della politica sia per il grado di autonomia di 
cui ciascun presidente ha potuto e voluto 
godere, soprattutto dopo il 1994. Molto hanno 
contato e continuano a contare anche le 
convinzioni e le capacità del presidente stesso.
Dal canto suo, fin dall’inizio del suo primo 
mandato il presidente Mattarella ha inteso e 
fatto chiaramente intendere che desidera 
rappresentare l’unità nazionale non tanto e 
non solo in patria (!), ma anche in special modo 
sulla scena europea. Pertanto, le sue 
esternazioni e i suoi comportamenti sono 
orientati a porre l’Italia, a prescindere dai 
governi del momento, che sono già stati 
parecchi, e parecchi sono stati i ministri con 
compiti europei, nella posizione e nella luce 
migliore possibile. Più di chiunque altro, 
proprio perché sta e vuole rimanere al disopra 
della mischia politica, Mattarella vuole 
proiettare sulla scena europea la credibilità del 
paese di cui è presidente. Qualche governo e 
qualche ministro rendono questo compito 
arduo, alcuni criticando il presidente per una 
presunta invasione di campo. Invece, anche se 
probabilmente il presidente preferirebbe che il 
termine “supplenza” non venisse evocato, la sua 
azione inevitabilmente e consapevolmente 
apporta qualcosa di più, di necessario per la 
credibilità, non tanto di uno specifico governo 
quanto del paese (della nazione, se vi suona 
meglio). La lunga telefonata di Mattarella con il 
presidente Macron era intesa a comunicare a 
Macron che i rapporti fra Italia e Francia, fra le 
due nazioni, debbono rimanere (ritornare) a 
essere improntati a reciproca amicizia.
Interpretando l’unità nazionale, il presidente 
non si è sostituito al governo, ma ha in qualche 
modo segnalato al governo Meloni che deve 
ridefinire qualcosa di importante nello 
specifico rapporto con la Francia.
Tocca al capo del governo, ai ministri 
competenti, a cominciare da quello degli Esteri, 
compiere, senza mal poste critiche, il passaggio 
dalla indiretta predica presidenziale a una 
politica più equilibrata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERDINANDO COTUGNO
SHARM EL SHEIKH

Quanto conta
Mattarella
nel tempo 
delle destre 

IL VERTICE COP27 

LISA DI GIUSEPPE a pagina 4 UGO CORNIA a pagina 14

Ogni giorno 
Ferdinando 

Cotugno 
racconta
il vertice 

Cop27
nella sua 

newsletter 
Areale, 

iscrizione 
gratuita sul 

nostro sito

Sul clima il ministro non ha niente
da dire e non parla neppure inglese

COME INDIRIZZARE IL GOVERNO

IDEE

GIANFRANCO PASQUINO
accademico dei Lincei

FATTI

Breve manuale su come fabbricare
una bugia scientifica sul Covid 

Il padre “partigiano” di Valditara
rivela l’uso politico della storia 

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

ANDREA CASADIO alle pagine 10 e 11

DAVIDE MARIA DE LUCA 
E CHRISTIAN RAIMO a pagina 7

Scopri il podcast
di Domani
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«P er me c’era in atto una manovra per 
calunniare e screditare Sebastia-
no Ardita e colpirlo nella sua fun-

zione di consigliere del Csm». Il magi-
strato Nino Di Matteo non ha dubbi: la 
diffusione dei verbali di Piero Ama-
ra, ex avvocato esterno di Eni, au-
tore delle dichiarazioni sulla 
presunta Loggia Ungheria, era 
finalizzata a colpire il suo col-
lega e amico, tirato falsamen-
te  in  ballo  come  membro  
dell’associazione segreta.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Ignazio Marino: «Contatti coi 5S?
Per ora soltanto in tribunale...»

La Corte penale dell’Aja
motore del cambiamento
dentro un mondo 
che non trova la pace

ROCCO VAZZANA A PAGINA 6

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

ACCUSE STANTIE

«Contattò
Palamara»,
la solita
fatwa
colpisce
via Arenula

MARCO TARCHI L a politica estera dipende dal governo, non dal ca-
po dello Stato», puntualizza il medesimo capo del-
lo Stato e non ci sarebbe alcun bisogno della preci-

sazione se i fatti degli ultimi giorni non autorizzasse-
ro qualche dubbio in proposito. La telefonata tra lui e 
Macron, per le modalità con le quali si è svolta e per il 
momento delicatissimo nel quale si è verificata, ha 
rappresentato infatti l'esercizio di un vero e proprio 
ruolo di supplenza del Quirinale se non nelle scelte 
del governo almeno nella sua diplomazia. Per Gior-
gia Meloni è stato un aiuto provvidenziale.REMO DANOVI

«E sui migranti
io dico: occhio
allo scontro tra
Fdi-Lega e Silvio»

AA PAGINA 11

COMMENTO

Migrazioni,
il diritto 
e il dolore
degli altri

LO SCIOPERO DELLA FAME

«Cospito al 41 bis? 
In decenni di galera
non ho mai incontrato 
un anarchico mafioso»

AA PAGINA 10

GIORGIO SPANGHER

L’INIZIATIVA

C ome sempre accade, quando gli 
eventi sono allarmanti e ingover-
nabili, abbondano le parole e cia-

scuno contesta le argomentazioni de-
gli altri per rafforzare le proprie. Così 
è per il fenomeno dei migranti, che 
non sono naufraghi ma pur sempre 
persone vaganti in mare per volontà 
propria e sfruttamento altrui, che cer-
cano nelle ricche terre di confine la so-
luzione alle loro povertà. Così è per il 
conflitto in Ucraina che vede l’inva-
sione di un paese vicino, per annetter-
lo in tutto o in parte.

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

L a “forza di gravità” delle 
convinzioni Si era detto, durante 
la campagna elettorale, che 

nessuno parla di giustizia. Invero, la 
giustizia non ha bisogno di molte 
anticipazioni perché si presenta da 
sola, con i problemi che la vita 
prospetta nella sua evoluzione. A 
conferma di quanto detto, il primo 
provvedimento del nuovo governo 
è stato un decreto legge proprio in 
materia di giustizia (penale), con il 
suo corredo di contrapposizioni. 
Era già stata sollevata la prima 
questione di legittimità 
costituzionale relativamente alla 
rispondenza ai principi della Carta 
costituzionale dei criteri della 
decretazione d’urgenza, con 
riferimento al regime transitorio del 
d. lgs. n. 150 del 2022.

Missili russi sulla Polonia?
Gli Usa: pronti a difendere
ogni centrimetro della Nato
Drammatica e improvvisa escalation della guerra in Ucraina 
Varsavia in allerta e il Pentagono invoca già l’articolo 5

E scalation dramamtica e 
improvvisa della guerra in 
Ucraina. Dopo un 

pomeriggio di intensi 
bombardamenti su Kiev, in 
serata l’intelligence 
emaricana fa sapere che due 
missili russi sono canduti in 
Polonia provocando la morte 
di due persone.
Durissima e immediata la 
reazione del Pentagono che si 
dice pronta ad attivare 
l’articolo 5 della Nato: «Siamo 
pronti a difendere ogni 
centimetro di territorio dei 
nostri alleati». 

Processo a Davigo
ora parla Nino Di Matteo:
«Volevano fregarci...»
Verbali di Amara, la durissima accusa 
del togato Csm contro l’ex pm milanese GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

LE NUOVE NORME

Dai tempi dei pm
alle “priorità”:
la riforma penale
“inesplorata”

PAOLO DELGADO A PAGINA 4

LA PREMIER AL BIVIO DOPO LO SCONTRO 

La via stretta di Meloni:
salvinismo oppure Ue? 

ERRICO NOVI A PAGINA 3 SIMONA MUSCO A PAGINA 2

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 8
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Il treno
della ricchezza

Economicamente

IN ITALIA NON SI NASCE, NEL MONDO SÌ: SUPERATO DA IERI UN ALTRO RECORD
IL DEMOGRAFO: «PIÙ POPOLAZIONE E CONSUMI. CAMBIO DEL CLIMA ACCELERA»

@Soppressatira La puntata di Ballando con le stelle sarà disponibile
su RaiPlay, ma in post produzione Montesano avrà un costume di Minnie.

Si parla molto delle cryp-
tovalute. Anzi, capita
di incontrare qualcuno

che vanti un cugino, il figlio
del commercialista, un tizio
conosciuto in Grecia, qualcu-
no di più o meno prossimo,
insomma, che con le crypto-
valute … “ci si è comprato ca-
sa”, oppure “ha fatto I soldi
veri”, o ancora “‘ha smesso di
lavorare, ora investe in Star-
tup”. E noi, invece, quaggiù,
a lavorare per uno stipendio,
sentendoci improvvisamente
un po’ stupidi e/o sfigati per-
ché non stiamo salendo sul
treno della ricchezza facile.
Un treno che, oggi, si chiame-
rebbe “cryptovaluta” e che in
sostanza è un gettone virtua-
le. Il meccanismo di questi
gettoni è chiaro: puntare a ri-
venderli domani a un prezzo
molto maggiore di quello
che si paga oggi. Si chiama
“speculazione”: non è reato,
per carità - sebbene spesso si
sia pronti a condannare chi
la persegue (quando non sia-
mo noi, ovvio). Nelle crypto-
valute, come in ogni specula-
zione, c’è dunque il tema del
“momento giusto”: capire il
“quando” comprare e vende-
re. E qui la memoria va alle
catene di Sant’Antonio che
ogni tanto giravano fra cono-
scenti e amici - variamente
denominate (multilivello, pi-
ramidale eccetera). Lì entravi
con un po’ di soldi. Poi, la
promessa era che, grazie a
un meccanismo matematico
(che nessuno capiva bene, in
realtà), ne avresti incassati
molti di più. Da chi? Da
quelli - gonzi, loro - che sa-
rebbero entrati nel giro dopo
di te - ganzo invece, te -, collo-
candosi lungo quella catena
di cui, entrando, eri il primo
anello. A buon intenditor…

Arnaldi a pagina 2

Due vittime. Gli Usa: pronti a difendere ogni centimetro della Nato

Missili russi sulla Polonia

SIAMOSIAMO
8 MILIARDI8 MILIARDI

Rappresentante
di Lista in tour:
«Pop e resistenza»

Alberto Mattiacci

IL BOICOTTAGGIO

Balzani a pagina 7

Le star del pop
contro il Qatar:
no ai Mondiali

I DOLORI DI ROCCO

Castoro a pagina 5

«Stop al porno
Il sesso? Totti
come me»

Landi a pag. 4

Due morti a Przewodow, villaggio
della Polonia a 10 km dall’Ucraina,
a causa di due missili lanciati dalla
Russia. L’episodio, gravissimo, fa
scattare la reazione del Pentagono:
«Gli Usa difenderanno ogni centi-
metro della Nato». È la prima volta
che missili russi cadono su territo-
rio Nato. Zelensky indica 10 condi-
zioni per la pace ma Putin dice no.

TRA ROMA E MILANO

Vecchio a pagina 6

Mobilità a Roma

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 26 e 27

Rolando Giannetti
VINCENT
VAN GOGH
Il cacciatore di verità
Un appassionante racconto 
di uno stimato critico e autore 
su un artista sganciato da una 
società insensibile e segnato fin 
dalla nascita dall’isolamento,
ma che ha dimostrato 
un’incredibile volontà
costruttiva e l’amore
per l’umanità.
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BUFERA SUL SOTTOSEGRETARIO

IL MINISTERO 
DELLA SANITÀ 
NO-VAX?
CI MANCAVA 
SOLO QUESTA!

LIBERALI E SOVRANISTI

PAOLO GUZZANTI a pagina 3

GIORGIA E IL CAV: 
QUANTO 
SON LONTANE 
LE DUE DESTRE!

"S
enza vaccini sarebbe stato peg-
gio? Questo lo dice lei”, sibila in tv 
il sottosegretario alla salute, Mar-
cello Gemmato, Fratelli d’Italia. Era 

ospite di una trasmissione non certo ostile, su 
RaiDue. Il rappresentante istituzionale del Mi-
nistero, che dovrebbe incentivare e sostenere 
le campagne vaccinali, si lascia andare a di-
chiarazioni tipiche dei No vax: «Non cadrò nel-
la trappola di schierarmi tra no vax e pro vax»
e senza rispettare il dato inoppugnabile della 
scienza, lascia cadere il velo in diretta tv. Le re-
azioni delle opposizioni, ma anche del mondo 
scientifi co, sono forti e immediate. È una bu-
fera: si moltiplicano le dichiarazioni di tutto il 
centrosinistra – a partire da Enrico Letta – e 
del Terzo polo che ne chiedono le dimissio-
ni. Gemmato si trincera prima nel silenzio, poi 
viene richiamato all’ordine dal ministro Schil-

laci. Viene diffusa una nota per la stampa che 
ha tutto il sapore di una abiura ottenuta obtor-
to collo: «Idee no vax non albergano nel no-
stro pensiero. Ho sempre sostenuto la validità 
dei vaccini e la capacità che hanno di proteg-
gere, soprattutto i più fragili», si vede costretto 
a precisare Gemmato nel pomeriggio. Eppure 
quella sui vaccini inutili non è stata una bat-
tuta uscita male o una voce dal sen fuggita. 
Tra tante polemiche, tarda ad arrivare la reazio-
ne di Giuseppe Conte, che parla solo in serata: 
«Gravissima la presa di posizione di Gemma-
to, una esternazione comunque non casuale. 
Il sottosegretario ha alle spalle un partito, Fra-
telli d'Italia, e una leader, Giorgia Meloni sem-
pre ambigui e irresponsabili». Dura la reazione 
dell'assessore alla Sanità della Regione Lazio, 
Alessio D'Amato, che il Pd candida alla guida 
della Regione dopo la campagna anti covid. 

A pagina 2

Aldo Torchiaro 

Angela Azzaro

L
a miniserie Esterno notte, firmata da 
Marco Bellocchio su Aldo Moro, come 
prevedibile, suscita polemiche, dub-
bi, critiche feroci, ma anche tanto entu-

siasmo. Tra i giudizi positivi il riconoscimento 
di uno stile unico, di un regista che come po-
chi altri riesce a calare la Storia nella vita delle 
persone. Non si tratta di una ricostruzione sto-

rica puntuale, ma di un affresco umano, di uno 
spaccato unico che attinge al linguaggio del mi-
glior cinema. Tra le critiche negative, è condi-
visibile quella che accusa il regista di aver fatto 
un ritratto stereotipato di chi in quegli anni lot-
tava contro il sistema. Ma un fi lm è un fi lm. In 
questo caso realizzato da un regista di talento, 
con grandi attori. 

A pagina 10

Il fi lm su Moro in tv su Rai1

Pensate quel che volete
ma Bellocchio è grande

Umberto De Giovannangeli

L'
altro ieri prevaleva la sensazione che 
qualcosa si stesse muovendo sul 
fronte russo ucraino e che si apris-
sero spiragli di pace. Ieri la sensazio-

ne è svanita e son tornati a prevalere le spinte 
alla guerra. In serata si è saputo che un missi-
le sparato dalla artiglieria russa ha colpito un 
granaio, in territorio polacco, uccidendo due 

persone. Il granaio si trova alla periferia di un 
villaggio che si chiama Przewodów. A quan-
to si sa il governo polacco è stato immedia-
tamente riunito. La tensione è alle stelle. In 
mattinata il presidente Ucraino aveva dettato 
10 condizioni per avviare la trattativa. In realtà 
senza concessioni. Mosca ha risposto ripren-
dendo i bombardamenti, in particolare su Kiev.

A pagina 7

Due morti nel villaggio di Przewodów

MISSILE RUSSO IN POLONIA
LA PACE SI ALLONTANA
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FTSE MIB 24699,75 +0,42% | Spread Bund 10Y 193,60 -6,90 | Brent dtd 95,49 -1,18% | Natural Gas Dutch 129,35 +6,81% Indici & Numeri v p. 41-45

Pubblico impiego

Due settimane fa è arrivata la firma 
definitiva del contratto della sanità. 
Il decreto Aiuti-4 ha sbloccato quello 
della scuola. E oggi è il turno dell’ac-
cordo finale per gli enti locali. Risul-

Festival dell’Economia
Gli obiettivi di Trento
per l’edizione  2023:
«Il Futuro del Futuro
Le sfide
 di un mondo nuovo»
L’edizione 2023 del Festival 
dell’Economia di Trento si svolgerà 
dal 25 al 28 maggio a cura del 
Gruppo 24 Ore e di Trentino 
Marketing. —Servizi a pagina 8

intervista
alla ceo di amundi

Baudson: «Bene 
le prime scelte 
del Governo,
ok dai mercati»

Alessandro Graziani
—a pag. 28

tato: per 2,2 milioni di dipendenti 
delle Pa, l’85% di quelli coperti dai 
contratti nazionali,  dicembre, mese 
della tredicesima, vedrà l’accredito 
degli aumenti e soprattutto degli ar-
retrati maturati dal 2019. Per un di-
pendente comunale con stipendio 
da 1.719 euro lordi sono in arrivo 
quasi 5.100 euro. 

Gianni Trovati —a pag. 10 

contratti di lavoro

Assicurazioni, rinnovo al rush finale
Cristina Casadei —a pag. 20

Borse in rialzo sui dati di ottobre dei 
prezzi alla produzione in Usa che 
confermano  la frenata dell’inflazio-
ne. Questo ha innescato gli aumenti 
dei listini europei (Milano +0,41%) 
e di Wall Street (+1,45% il Nasdaq). 
In calo lo spread BTp/Bund sotto la 
soglia dei 200 punti. Si rafforza 
l’euro sul dollaro (1,0385). Oro ai 
massimi da agosto. Secondo una 
analisi Janus Henderson  nel terzo 
trimestre nel mondo le società han-
no distribuito 416 miliardi $ di divi-
dendi (+7% sul 2021).  Bellomo,
Cellino  e Longo  —alle pagine 29 e 30 

grandi economie
Mini yen e consumi in calo
Il Pil del Giappone rallenta
Contrazione a sorpresa per 
l’economia giapponese: nel 
periodo luglio-settembre il Pil si 
è ridotto dello 0,3% sul trimestre 
precedente. La frenata si spiega 
con il calo dei consumi, l’ondata 
estiva di Covid, e il mini-yen, 
sceso ai minimi degli ultimi  30 
anni sul dollaro. —a pag. 14

PANORAMA

la guerra in ucraina

Parti di missili russi
cadono in Polonia,
due vittime civili
Mosca: non sono
le nostre armi  
Pioggia di missili russi ieri sul-
l’Ucraina, circa un centinaio. 
Alcuni frammenti, colpiti dalla 
contraerea ucraina, sarebbero 
caduti in territorio polacco, in 
territorio Nato, nei pressi del 
villaggio di Przewodów (foto), 
facendo due  vittime. Mosca: quei 
missili non sono nostri, si tratta 
di una provocazione. Varsavia ha 
convocato il Comitato per la 
sicurezza nazionale.  —a pag. 7    

verso la riforma

proposte
incoerenti
sul patto Ue
di stabilità
di Ignazio Angeloni
—a pagina 16

Lavoro 24
Ricerca Cerved-Lhh
Le Pmi in crescita
che creano lavoro

Cristina Casadei —a pag. 26

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

verso la manovra

Fisco, ecco il pacchetto 
del Governo: tassa al 33%
sugli extraprofitti, 
stralcio cartelle in arrivo

L’inflazione Usa frena,  Wall Street corre 
Dividendi record (+7%) nel terzo trimestre 
Mercati

Spread BTp/Bund sotto 
la soglia dei 200 punti
Più forti  l’euro e l’oro

Il rallentamento  dei prezzi
alla produzione di ottobre 
innesca la crescita dei listini

Contratti, a dicembre
busta paga triplicata
per l’85% dei dipendenti Pa

partite iva

Arriva la Flat Tax 
incrementale:
coinvolgerà
per un anno 
solo autonomi
e professionisti

 —Servizio a pag. 3

alleanza tra due marchi storici delle moto

Mv Agusta,  ceduto il 25% all’austriaca Ktm
Giovanna Mancini —a pag. 18

Uscita dalla chicane. Mv Agusta (nella foto,  Marcos Ramirez in sella)  torna a crescere dopo anni difficili  sotto il profilo finanziario 

GETTYIMAGES

dopo i controlli

Avvisi bonari,
sanzioni
ridotte al 5%
Versamenti 2022,
dilazioni ampie
senza penalità

Mobili e Parente —a pag. 3

Valerie 
Baudson.
 Il colosso 

Amundi  
gestisce circa 
due trilioni di 

asset

criptovalute
in bancarotta

Per il crack Ftx
vanno in fumo
30 miliardi
di dollari

Vito Lops
—a pag. 31

1
milione  d’investitori
La stima degli investitori che 
sono coinvolti nello scandalo 

focus

Domani con Il Sole
Fisco, adempimenti
della fine dell’anno
—a 1,00 euro più il prezzo del quotidiano
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I Focus del SOLE 24 ORE 
 Il Sole 24 ORE, Milano, Sett. n.29. 
 In vendita abbinata obbligatoria 
con Il Sole 24 ORE a €3,00 (I focus del
Sole €1,00 + Il Sole 24 ORE €2,00).
Solo ed esclusivamente per gli abbonati,
in vendita separata dal quotidiano a €1,00. 

Giorgio Gavelli p. 14Reich e Vernassa p. 13Cavallari e Lambertini p. 4 Luca Gaiani p. 7

variazioni in aumento

Faro su immobilizzi,
 plusvalenze, crediti
e interessi passivi
 

perdite su crediti

Ristrutturazione 
 e piano attestato 
danno  la deduzione

industria 4.0

Beni complessi
da imputare 
con regola generale

aiuti di stato

Dichiarazione 
sostitutiva, si usa 
 il modello di ottobre

versamenti
e dichiarazioni
Gli adempimenti
di fine anno
I calcoli per Ires e Irap, con le novità, i  metodi da seguire a seconda del bilancio
e la regolarizzazione degli errori. Approfondimenti su Industria 4.0 e aiuti di Stato

illustrazione di stefano marra

 Chiuso in redazione il 14 novembre 2022

Marco Mobili e Gianni Trovati —a pag. 2

3mila €
  la soglia  della futura 
rottamazione
Oltre i 3mila euro scatterà un 
meccanismo molto simile alle 
ultime rottamazioni. L'imposta si 
pagherebbe per intero, ma verreb-
be scontata la componente san-
zioni e interessi da pagare sotto 
forma, anche in questa circostan-
za, sotto forma di un forfait del 5%
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I fatti e le chiacchiere

» Marco Travaglio

Da due settimane, dopo la
falsa emergenza rave par-
t y, i media non parlano

d’altro che della batracomioma-
chia Italia-Francia su migranti e
Ong: Meloni attacca, Macron
contrattacca, Mattarella chiama
Macron (o viceversa), La Russa fa
il poliziotto cattivo, Tajani quello
buono, Piantedosi quello tonto.
Sdegno della sinistra politi-
co-giornalistica: oddio, i sovrani-
sti razzisti ci isolano e spaccano
l’Europa, che fino a ieri era un’i-
sola felice (infatti ogni Paese Ue si
fa i fatti suoi su guerra, energia,
tassi, fisco, migranti e Ursula e
Michel si fanno i dispetti). Risul-
tato: per i migranti non cambia
nulla, visto che né in Italia né in
Francia né in Europa si intravede
alcunché di risolutivo. Solo sce-
neggiate e controsceneggiate,
chiacchiere e controchiacchiere.
Intanto, nel sondaggio Sw g p er
Mentana, le tre destre guadagna-
no l’1,6% (e vanno al 46%) e il
M5S lo 0,2, il Pd resta al palo, i
rossoverdi perdono lo 0,2 e Ollio
& Ollio lo 0,4. Si ripete paro paro
lo spettacolo quotidiano del Con-
te-1: tutti inseguivano le sceneg-
giate e le chiacchiere di Salvini –
maggior produttore mondiale – e
lui si gonfiava nei sondaggi come
la rana di Esopo. Ma allora c’e ra
almeno una logica in quella follia:
pompare la Lega per affossare i
5Stelle, sperando che chi li aveva
votati tornasse all’ovile Pd. Ora le
tre destre al governo crescono tut-
te, mentre le opposizioni calano
(a parte Conte). Geniale.

Qualche lettore ci domanda
perché il Fa t t o , in prima pagina, si
occupa di guerra e negoziati, bol-
lette, tetto al cash, Rdc, Superbo-
nus, autonomia differenziata an-
ziché di Giorgia che fa la bua a
Emmanuel (o viceversa): perché
sono chiacchiere, non notizie, e
dovremmo tutti imparare la di-
stinzione. A proposito: ieri uno
svalvolato fratello d’Italia che na-
turalmente è sottosegretario alla
Salute, tal Gemmato, ha detto che
non è provato il contributo dei
vaccini contro il Covid: una sce-
menza assoluta, che nulla ha a che
vedere con le sacrosante critiche
all ’obbligo vaccinale e al G reen
pass per lavorare. Ma pure quella
è una chiacchiera, una sceneggia-
ta per lanciare messaggi a chi spe-
rava di vedere alla Salute non il
rettore vaccinista Schillaci, ma E-
nrico Montesano. Cambierà
qualcosa nella lotta al Covid e nel-
le nostre vite dopo la sparata di
Gemmato? Nulla. I vaccini reste-
ranno e chi avrà perso tempo, fia-
to e inchiostro a indignarsi per
Gemmato li sprecherà per le nuo-
ve sparate di altri svalvolati al go-
verno. Tutto pur di non occuparsi
della realtà: per esempio, il falli-
mento delle quarte dosi per i fra-
gili over 60, che vedono l’It a l i a
all ’ultimo posto in Europa. Colpa
di Gemmato? No, del governo
Draghi, che negli ultimi sei mesi
esisteva solo sui giornaloni. Infat-
ti oggi non ne parlerà nessuno:
molto meglio lo svalvolato.

La cattiveria
Bali. Giorgia Meloni
è rimasta per un’ora
a colloquio con Joe Biden.
Poi lui ha capito
che non era Hillary Clinton

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

LE NOVELLE POSTUME
Le satire minute
di Robert Musil
tra uomini e topi
q TAG L I A B U E A PAG. 18

NAPOLI, RETATA DELLA DDA
Cellula neonazista:
“a ttenta ti” e contatti
coi miliziani di Azov

q IURILLO A PAG. 13

» RIVISTA DEI DETENUTI
I boss diventano
opinionisti contro
il (loro) 41-bis

» Marco Grasso

Gian Marco Avarello è
in carcere per 7 erga-
stoli. Ex capo della

Stidda di Canicattì, era alla
guida del commando che nel
1990 uccise Rosario Livati-
no, il “giudice ragazzino”.

A PAG. 14

I VERBALI INUTILIZZABILI

Attanasio, rischi
di un Regeni-bis

q PAC E L L I A PAG. 15

GUERRA 2 morti per frammenti fuori rotta

Polonia, pezzi di razzi
scatenano i bellicisti
p Letta e Calenda twittano subito contro l’attacco rus-
so a Varsavia. Poi si scopre che probabilmente si tratta
di ordigni colpiti dagli ucraini e rimbalzati oltre confi-
ne. Gli Usa prudenti. Mosca: “Provocazione della Nato”

q GROSSI A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• C a ra c c i o l o 24.2.22: fine della Storia a pag. 17

• Lillo Io resto per le armi all’Ucraina a pag. 11

• Gomez Pillon fabbricante di querele a pag. 11

• Sabelli e Fini Pro e contro il Ponte a pag. 16

• Ziliani Non parleremo di Qatar 2022 a pag. 8

• Ro b e c c h i Mangiasalami con rosario a pag. 11

AUTONOMIA CALDEROLI

U n’Italia a fette
su ambiente,
scuola e sanità

q SALVINI E ZANCA A PAG. 4 - 5

MONDIALI VERGOGNA

Qatar di morte:
il bottino Fifa
è di 5,5 miliardi

q CICARDI E VENDEMIALE A PAG. 8 - 9

UN’ALTRA SCHEGGIA IMPAZZITA AL GOVERNO
Il sottosegretario Gemmato: dai post
pro Evola alle sparate contro i vaccini

q MANTOVANI A PAG. 6

IL FLOP DI DRAGHI SUL COVID
UK, FRANCIA, SPAGNA, GERMANIA
MOLTO MEGLIO DI NOI. SCHILLACI:

“CAMPAGNA DI INFORMAZIONE”
q CASELLI A PAG. 6

VAC C I N I SOLO IL 7,9% HA FATTO IL SECONDO BOOSTER (IL 25% DEGLI OVER 60)

4ª dose: coi Migliori
l’Italia è la peggiore

IL G20 E LA PREMIER: GIORNATA DI BILATERALI
Bali, Meloni rassicura Biden sull’U c ra i n a
Ma sui migranti niente pace con Macron

q A PAG. 2 - 3

Lombardia: il Pd Majorino vuol dialogare coi 5S, i vertici no. E Moratti si traveste
da no global citando Stiglitz anti-globalizzazione. Prossima mossa: un rave party

Mannelli



Quella maglietta a “Ballando”

Montesano già in tv
con il logo della X Mas

Inchiostro sul dipinto, rovinato

Stavolta gli ecologisti
sfregiano davvero Klimt

Il Pd fa ricrollare
il ponte Morandi

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 7

SavianoSaviano
bastardobastardo
L’autore a processo rivendica il dirittoL’autore a processo rivendica il diritto
di insultare degli scrittori. Lo imitiamo...di insultare degli scrittori. Lo imitiamo...

LUCA BEATRICE

Basta definirli “compagnucci che sbagliano”:
gli ecoattivisti non sono altro che delinquenti
comuni, impegnati inunattaccosenzaprece-
denti contro il patrimonio artistico, fragile,
inerme e indifeso. Nel mondo dell’arte e dei
musei da diverse settimane stanno (...)

segue ➔ a pagina 16

Al tavolo con i grandi

Altro che Italietta al G20
Giorgia smentisce i gufi

ANTONIO RAPISARDA

Oltre il doppiopesismo (trattasi – lo ha ricor-
dato ieri suLiberoFrancescoStorace–di cor-
pomilitare pluridecorato emai disconosciu-
to dalle istituzioni della Repubblica italiana
ma censurato, in differita, da un programma
della tv di Stato) e lo svarione storico (...)

segue ➔ a pagina 16

Putin nega: provocazione

Missili russi
colpiscono
la Polonia:
due morti

Atto deliberato

L’attacco di Putin
è un segnale
per Cina e Usa

La gaffe del sottosegretario
scatena la caccia ai No vax

LA SINISTRA: SI DIMETTA

ALESSANDRO SALLUSTI

Il sommomaestroRoberto Saviano ieri
ha rivendicato con forza una libertà e
stabilito unprincipio: uno scrittore può
insultare perché il suo linguaggio, an-
che se offensivo e ingiurioso, rientra in
quellacheunavoltasi chiamava“licen-
zapoetica”, lapossibilitàcioèdi sbaglia-
re volutamente per dare più forza al
pensiero.Savianocihacomunicato tut-
to ciò all’uscita dell’udienza dove è im-
putato di ingiuria e diffamazione per
averdatodella“bastarda”aGiorgiaMe-
loni in diretta tv ospite di Formigli a
Piazza Pulita. Per nulla pentito e ben
lungi dallo scusarsi per l’offesa recata a
una donna, il Sommo ha spiegato che
lui non sottostà alle regole, fossero solo
quelle della buona educazione, dei co-
munimortaliperché«io sonounoscrit-
tore, difendo a ogni costo la libertà di
parola, questa (della Meloni, ndr) è
una democratura».
Detto - sempre per i comuni mortali

- che per democratura si intende un
regime politico improntato alle regole
formali della democrazia, ma ispirato
nei comportamenti a un autoritarismo
sostanziale, per una volta faccio mio il
Verbodel Sommo,e lo faccioavendo le
carte in regola perché anche io sono
uno scrittore. Sì, ho scritto libri che ne-
gli ultimi due anni hanno venduto più
di quelli del Maestro Saviano, quindi
sono un super scrittore, che se poi ci
aggiungiamo che sono pure giornali-
sta, e se non bastasse gioco il jolly di
essere direttore bè, capite che io altro
che libertà di parola, io come Saviano
ma forse più di Saviano mi avvicino a
Dio.Equindi, seguendo il suoconsiglio
di non mettere limiti al mio pensiero
perché noi scrittori (ma quali scrittori,
intellettuali si addice meglio) godiamo
dell’immunità penale e civile dico con
chiarezzaciòchepenso:RobertoSavia-
no, sei unbastardo.Di più: Roberto Sa-
vianoseiunpezzodim.a insultareuna
donna,nonnehai remoraperché tusei
un figlio di buona donna, che poi que-
sti non sono altro che sinonimi della
parola “bastardo”.
Eadessoche fai, sommobastardoSa-

viano? Smentisci la tua tesi in base alla
quale io scrittore posso insultarti pub-
blicamente e tu devi tacere? Ti arruoli
nella “democratura” e corri in tribuna-
le aquerelarmi?Ti ricordo che sonoun
super scrittore, quindi attento a quello
che fai, razza di un bastardo che fai il
bullo con una signora che proprio per-
ché premier non può permettersi di ri-
spondere e difendersi come dovrebbe
e forse vorrebbe. Abbassa la cresta,
chiedi scusa e finiscila lì che fai pena,
sempre con licenza parlando.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Macron vuole i soldi dell’agenzia spaziale europea. Roma frena

Il segreto sulla lite Italia-Francia
Parigi lascia annegare 27 migranti nella Manica. La nostra Marina ne salva mille

RENATO FARINA

Unmissile russo ha colpi-
to laPolonia, e ci sonodue
vittime polacche. Questo
per il destinodelmondo, e
dunque per il nostro, è un
fatto più grave persino
dell’aggressione di Putin
all’Ucraina. Non vale dire
che il fatto in sé è poca co-
sa rispetto, quanto a (...)

segue ➔ a pagina 9

Giorgia Meloni ieri al G20 di Bali con il presidente Usa Joe Biden

CARLO NICOLATO

Italia-Franciaè certamenteunapartitadi cal-
cio che non vedremo al Mondiale in Qatar,
maquellaverasistagiocandoaltrovesui tavo-
li ben più importanti della politica e dell’eco-
nomiaeuropea.Enonci riferiamosoloall’im-
migrazione ovviamente, bensì a quello che si
sta preparando tra il 22 e il 23 novembre (...)

segue ➔ a pagina 3

Roberto Saviano è a
processo per aver definito la
Meloni una “bastarda”

PIETRO SENALDI

«Si dimetta, si dimetta!». Calenda, Letta
e Fratoianni hanno trovato finalmente
un punto d’intesa e si sgolano felici. No,
certochenonstannoparlandodellema-
gnifiche sorti progressive della sinistra e
neppuredei tempidelprossimocongres-
so del Pd; tantomenodi qualcosa (...)

segue ➔ a pagina 10

MAURIZIO STEFANINI

Per la prima volta dalla
creazionedellaNato,unat-
taccodimissili in territorio
di un Paese della Nato ri-
schiadi far scattare laclau-
sola difensiva dell’allean-
za. «Le Parti convengono
cheunattaccoarmatocon-
tro uno o più di loro in Eu-
ropa o Nord America sarà
considerato un attacco
contro tutti loro», è scrittio
nell’articolo 5.Missili russi
hannocolpitounessiccato-
io per cereali nel villaggio
polacco di Przewodów, a
10 km dal confine con
l’Ucraina, (...)

segue ➔ a pagina 8

STORACE, RUBINI
➔ a pagina 4
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La tecnologia
aiuta a controllare
gioco e ludopatia

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Cortocircuito Ue
La Commissione
sconfessa Frontex

Campidoglio
Vigilipronti
allarivolta
Isindacatiscrivono
alsindaco
per«gravicriticità»

Il diario

MAGRO
Dai falchi di FI
guerra a Tajani

Istruzione
Scuole occupate
Viaalledenunce
Ipresidinoncistanno
Salel’allertainvista
delcorteodivenerdì

Missili russisullaPolonia,2morti

L
eggo e mi stupisco che il
sonno è importantissi-
mo e perderne 16 minu-

ti a notte può essere rischio-
so per la salute. Gli scienzia-
ti aggiungono che chi ha
una età superiore ai 50
anni dovrebbe dormire
almeno 5 ore a notte se si
vogliono evitare problemi.
C’è da aggiungere che la
questione è anche psicologi-
ca nel senso che, stando
sveglio di notte, puoi essere
aggredito da cattivi pen-
sieri e da altrettante
nocive prospettive per
il futuro.

Trasporti
Roma-Lido
ancoranelcaos
TrenibloccatiaVitinia
Disagieatteseinfinite
per ipendolariesausti

 Zanchi a pagina 16

 a pagina 6

Abreve altra campagna vaccinale

Quarantena accorciata
tra le nuove regole Covid

 Gobbi a pagina 20

AlG20Meloni incontraBiden
L’alleanzacongliUsaoraèpiùsolida

Il TempodiOshøSgomberi
DeliberaGualtieri
darivedere
IlprefettoalComune
«Limareicriteri
perassegnare lecase»

Diffamazione nei confronti di Giorgia

Il processo-comizio di Saviano
è uno show anti-governo

 Novelli a pagina 17

 Frasca a pagina 9

.

••• E meno male che i disumani eravamo
noi. La Francia che ci aveva accusato di non
voler far attraccare le navi delle Ong, ieri ha
cacciato 44 migranti arrivati a Tolone a bor-
dodellaOceanViking.Respinta senzaappel-
lo la richiesta di asilo e i profughi verranno
rispediti a casa non appena le loro condizio-
ni fisiche lo permetteranno. Intanto un son-
daggio svela come il 61% degli intervistati
(tra gli elettori di sinistra) sono d’accordo
con la linea tenuta fin qui dal governoMelo-
ni.

PEDRIZZI

 Solimene a pagina 2

a pagina 13

.

Mosca nega,ma la tensione è alle stelle. Gli Usa: «Difenderemo laNato»

Proposta di legge Boldrini
La priorità della sinistra
è schedare i poliziotti
Scatta la caccia all’agente

 a pagina 3

.
COMMENTI

Santa Margherita di Scozia

 Conti a pagina 19

 Buzzelli, Carta e De Leo alle pagine 4 e 5

Ma ieri Parigi ha cacciato
44 disperati arrivati a Tolone
a bordo dellaOceanViking

Metà degli italiani si scopre
contro le navi delle Ong

Pure ai Dempiace la linea dura

••• Due missili russi si sono abbattuti ieri in territo-
rio polacco provocando due morti. La tensione è
salita alle stelle perché laPolonia è unmembrodella
Nato e, secondo il regolamento, l’Alleanza potrebbe
rispondere all’aggressione. Mosca ha smentito
l’attacco,ma i paesi occidentali hanno convocato gli
organismi di difesa per valutare una risposta.

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Francesidisumani
Macron ci aveva accusato

di sbagliare vietando
lo sbarco ai profughi

Verso le Regionali del Lazio

Il Pd ha sceltoD’Amato
come candidato unico

 Di Capua a pagina 7 Di Mario a pagina 9
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MISSILI RUSSI
SULLA POLONIA

Ottaviani a pagina 5

Due morti al confine
con l’Ucraina: colpito
per la prima volta
un territorio della Nato
Il Pentagono: difenderemo
ogni nostro centimetro
Mosca nega e contrattacca
L’ipotesi: sono i resti
di razzi abbattuti da Kiev,
che smentisce siano sue armi
Zelensky: schiaffo al G20

Lungo colloquio al vertice dei leader di Bali

Asse Meloni-Biden
«Insieme per l’Ucraina»

Debiti fino a mille euro

Fisco, cartelle
da cestinare
Troise a pagina 10

Bufera su Gemmato (FdI)

Il sottosegretario
scivola sul Covid
Rossi e commento di Marmo a p. 8

Mosca e il caso che ricorda Sarajevo e Danzica

Un errore o un imprevisto
Ma così iniziano le guerre

Farruggia e Boni da p. 2 a p. 5

De Carlo a pagina 3

Accusato di truffa in Pakistan

Saman, il padre
agli arresti
Servizio a pagina 14

A Prato e Pisa

Ragazzi in crisi
Botte per gioco
e incubo Tiktok
Natoli e Vallerini a pagina 18

Dopo l’occupazione in Palazzo Vecchio

Protesta ex Gkn
Ancora mobilitazione
e accuse incrociate
Pontini e commento di Caroppo a pagina 12
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INTERVISTA Martina Badiluzzi 
racconta il suo percorso autoriale 
sulle donne della storia «senza voce»
Francesca Saturnino pagina 12

Visioni

EX GKN A FIRENZE
La protesta degli operai
occupa Palazzo Vecchio

all’interno

II Alla fine si riparte da dove 
si era fermato Matteo Salvini, 
e cioè con il tentativo di blocca-
re l’attività delle ong proce-
dendo alla confisca delle navi 
umanitarie che salvano i mi-
granti. Il ministro dell’Inter-
no Matteo Piantedosi ne ha 
parlato  ieri  al  Viminale  in  
una riunione con i capigrup-
po di Camera e Senato della 

maggioranza, ai quali ha anti-
cipato  anche  i  contenuti  
dell’intervento che terrà oggi 
in parlamento. 

Accantonata ogni ipotesi di 
procedere per via penale con-
tro i  comandanti  delle  navi  
che non dovessero rispettare 
le disposizioni del governo - 
già provata in passato senza 
successo per gli interventi del-

la magistratura - si pensa di 
procedere  per  via  ammini-
strativa affidando la gestione 
dello scontro con le ong ai  
prefetti. Quindi:  multe non 
più milionarie, come era sta-
to  previsto  da  Salvini,  ma  
comprese tra i 10 e 50 mila 
euro  per  poi  procedere alla 
confisca dell’imbarcazione in ca-
so di recidiva. LANIA A PAGINA 4 

MIGRANTI, OGGI IL MINISTRO PIANTEDOSI IN PARLAMENTO

Multe e confisca per le navi delle ong

II Il filo comune che unisce chi 
criminalizza le Ong che salvano 
vite umane ripropone le stesse 
accuse stantie e lo stesso meto-
do delle «regole speciali». La logi-

ca, già rodata, è quella di propor-
re disposizioni specifiche per un 
gruppo, le Ong, sottintendendo 
così che queste non rispettano le 
regole. — segue a pagina 4 —

Lele Corvi

II Dopo lo stop dell'ex advisor Vincenzo Bor-
gomeo all'anticipo della cassa integrazione il 
sostegno alla protesta delle tute blu da parte 
dell’amministrazione e del consiglio comuna-
le di Firenze. Il sindaco Nardella: «Questa è an-
che casa vostra». «Un imprenditore che ha dif-
ficoltà con tutti qualche domandadeve farse-
la» RICCARDO CHIARI A PAGINA 7

Guerra alle navi umanitarie

Il nuovo codice sulle orme di Minniti
FILIPPO MIRAGLIA

L’attentato di domenica 
nel cuore di Istanbul 
riapre il «libro nero» 

della Turchia e del Medio 
Oriente. L’ultima ondata di 
attentati, 2015-2017, era stata 
soprattutto di marca jihadista 
e questa attribuzione della 
autorità ai curdi del Pkk lascia 
molti dubbi.

— segue a pagina 14 —

Missile russo sconfina in Polonia, due morti. La Nato subito in allarme, «stiamo valutando 
con l’alleato di Varsavia». Il Pentagono: «Difenderemo ogni centimetro». Il G20 di Bali

e le sue timide aperture affondate dal più grande bombardamento in nove mesi pagine 2, 3

Culture

Alessandro Portelli pagina 11

FEDERICO CAFFÈ Un’assenza 
che brucia. Un libro di Daniele Archibugi 
racconta l’economista scomparso

ALBERTO NEGRI

L’attentato di Istanbul

Il libro nero
della Turchia 

e del Medio oriente

ADRIANA POLLICE
PAGINA 5 

Pino Rauti, il fondatore di Ordi-
ne nuovo, ex volontario della 
Rsi, è il nome scelto da Fratelli 
d’Italia per la sede di Brescia. 
Città teatro della strage neofa-
scista di piazza della Loggia.

Dubbi sui vaccini

Bufera su Gemmato,
sottosegretario
fedelissimo di Meloni

DOMENICO CIRILLO
PAGINA 8

Contatti diretti con formazio-
ni ultranazionaliste ucraine, 
propaganda nazista, no vax e 
razzista: arrestati i leader del-
la cellula suprematista deno-
minata Ordine di Hagal.

Brescia

«Continuità ideale»
Il partito di Meloni
sceglie Pino Rauti

Le Monde diplomatique
IN EDICOLA Dossier: l’escalation in
Ucraina e la sinistra; Qatar, la coppa 
di troppo; Identità in Nuova Caledonia; 
America latina e conflitti di vicinato

RED. POL.
PAGINA 8

A Montecitorio prevista nel po-
meriggio una conferenza stam-
pa dell’ex Forza nuova Castelli-
no. Appelli al presidente Fonta-
na perché lo impedisca. Lui re-
plica: scelta di un deputato.

Roma

Assaltò la sede Cgil,
ora Castellino può
parlare alla camera

TOMMASO NENCIONI

I l dibattito precongressua-
le del Pd, complice l’acca-
vallarsi della tornata di 

elezioni regionali, è incentra-
to sulla questione delle al-
leanze. Come se il gruppo di-
rigente, incapace di recupera-
re una bussola che ne orienti 
l’azione politica, esternaliz-
zasse il problema.

— segue a pagina 15 —

Congresso Pd

Se le alleanze
oscurano il dibattito

sull’identità

MASSIMO VILLONE

Nella storia della Repub-
blica nessun governo 
ha fatto tanto danno 

in un tempo così breve. L’ese-
cutivo sarà pure targato Melo-
ni, ma nella fase di avvio la 
Lega ha preso il volante, con 
un Salvini d’annata. Concorre 
al danno il ministro Roberto 
Calderoli.

— segue a pagina 15 —

Raccogliamo le firme

Contro il testo
sull’autonomia
differenziata

Cratere provocato dalla caduta di un missile a Przewodów nel distretto di Hrubieszów in Polonia Fonte Twitter
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A UN ANNO DALLA MORTE

Doris, l’eredità di un visionario

Francesco Curridori

Pasquale Napolitano

ARRIVATI IN FRANCIA SULLA OCEAN VIKING

Parigi espelle 44 migranti
Ong, stretta del Viminale

di Massimiliano Parente

Gian Maria De Francesco
con Di Sanzo a pagina 6

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Lo spettro della guerra mondiale si materializza appena la
polacca Radio Zet diffonde la notizia, arrivata in un primo mo-
mento da fonti non ufficiali: due missili russi sono caduti su
Przewodów, un paese polacco vicino alla frontiera ucraina, e
hanno provocato la morte di due cittadini polacchi. I razzi sono
stati lanciati con l’obiettivo di colpire l’Ucraina, in una giornata
di intensi raid russi, come non si vedeva da oltre un mese.

A PROCESSO PER OFFESE AL PREMIER

Saviano: «Io scrittore,
dico quello che voglio»

IL COMMENTO

Quindi
tra «colleghi»
ci si può
insultare?

a pagina 8a pagina 8

I CONTI

Pressing
di Forza Italia:
manovra
più incisiva

a pagina 10
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RIVOLUZIONE IN VISTA?

Futuro Ferrari,
il post Binotto
è già un giallo

a pagina 29

Umberto Zapelloni

C’
è una categoria nel nostro Paese, meno
male non molto numerosa, che si potreb-
be catalogare con l’espressione «i maestri
del giorno dopo». Sono quelli che critica-

no i vaccini quando l’epidemia è passata e dimentica-
no le tragedie che si è portata dietro rimuovendo un
dato elementare e cioè che grazie al siero l’abbiamo
scampata. Contestano ancora l’uso che ne è stato fatto,
esprimono riserve oggi senza portare nessun dato
scientifico se non quello che hanno imparato leggendo
il sunto di un bugiardino. Ormai è diventata un’osses-
sione, una fobia che si alimenta in quella realtà paralle-
la che è il web, il regno del caos, dove numeri e dati
assumono un altro valore: così usano la fine dell’emer-
genza che caratterizza il presente per dimostrare che il
vaccino non è stato preziosoma addirittura un inciam-
po, come se la normalità di oggi non fosse figlia di ciò
che è stato fatto in passato. Ascoltare questa tesi sulla
bocca dei soliti sprovveduti è un conto, sentirla dalla
viva voce di un sottosegretario un altro.
O ancora, per cambiare argomento, imaestri del gior-

no dopo sono quei personaggi stravaganti che nei gior-
ni in cui americani, russi e pure Zelens’kyj cominciano
ad usare la parola pace, assurgono a profeti assegnan-
dosi lamedaglia del «noi lo avevamo detto» in contrap-
posizione a chi si era schierato per offrire un appoggio
militare all’Ucraina. Eppure basterebbe già solo l’episo-
dio di ieri dei resti dei duemissili russi finiti incidental-
mente in Polonia che hanno provocato la morte di due
persone a dimostrare quanto sia fragile la situazione.
Ulteriore prova che se Kiev non avesse avuto le armi
dalla Nato non avremmo avuto la pace che forse matu-
rerà nei prossimimesi, ma quella immaginata da Putin
quando escogitò l’«operazione speciale»: un’occupa-
zione militare, con i metodi spietati che si sono visti in
guerra, per trasformare l’Ucraina in un surrogato di
Paese. Sono i discorsi che ti fanno con la retorica che li
contraddistingue i pacifisti di professione, quelli che
scambiano la passione per la bandiera arcobaleno con
un’allergia verso l’Occidente in tutte le sue forme, quel-
li che prediligono la pace disarmata perché spesso è
sinonimo di resa.
I ragionamenti deimaestri del giorno dopo - legittimi

per carità - sconfinano però qualche volta nella disone-
stà intellettuale. Ed il motivo è semplice: spesso queste
posizioni di principio si tramutano in una pseudo ideo-
logia. A quel punto non c’è pragmatismo, non c’è via di
mezzo, non gli sorge alcun dubbio neppure di fronte
all’evidenza. Il confronto diventa una contesa. Nel Co-
vid sono la faccia opposta dell’ex-ministro Speranza:
lui chiuderebbe ancora tutto, loro pensano ancora che
il vaccino sia puro veleno. Come pure i pacifisti «disar-
mati» si cibano dell’ideologia contrapposta a quella
degli Amerikani col «Kappa». Si tratta delle variegate
forme degli estremismi, dei populismi spesso stagiona-
li. Invece per sopravvivere, specie in una politica in cui
le stagioni sono sempre più brevi, non devi guardare al
passato devi attrezzarti per il futuro. Devi far tesoro dei
vaccini, devi capire che le armi a volte sono essenziali
per arrivare alla pace, devi convincerti, per dirne un’al-
tra, che a questo mondo non puoi vivere senza l’Euro-
pa, un’Europa che se è matrigna devi trasformare in
madre. Altrimenti finisce che perdi il treno come Do-
nald Trump, il campione del populismomondiale.

I MAESTRI DEL GIORNO DOPO
di Augusto Minzolini

NATO IN ALLARME

Missili sulla Polonia
A un passo dal baratro
Due morti al confine. Sale la tensione, ma sarebbero

resti di razzi russi abbattuti dalla contraerea ucraina

TAJANI: «USARE LE ARMI DELLA DIPLOMAZIA»
Gaia CesareIL G20 IN INDONESIA

Pier Francesco Borgia

Meloni e il patto di ferro con gli Usa
Le prime mosse su gas e Kiev

TAPPETO ROSSO Giorgia Meloni con un abito tradizionale balinese

C’è un filo rosso nella vita di Ennio
Doris. A un anno dalla sua scomparsa,
avvenuta il 24 novembre scorso, lo han-
no tirato ieri alcuni grandi finanzieri e
professori invitati a ricordare l’uomo co-
nosciuto nei primi 40 anni del gruppo
Mediolanum. È successo ieri all’Univer-
sità Cattolica di Milano.

di Marcello Zacchè

Prima udienza in tribunale
per lo scrittore Roberto Savia-
no, querelato dal premier
Giorgia Meloni per averle da-
to della «bastarda» durante
una trasmissione tv. Particola-
re la sua difesa: «Sono uno
scrittore e quindi ho ottenuto
la libertà di parola».

Dopo le parole del sottosegretario alla Salute Mar-
cello Gemmato sui vaccini («Questi grandi risultati
non li vedo raggiunti») scoppia durissima la polemica
e arrivano da più parti le richieste di dimissioni. Lui si
difende dalle accuse: «I sieri ci hanno salvati, ma sono
stati fatti troppi errori».

OPPOSIZIONE ALL’ATTACCO

Vaccini, bufera
su Gemmato:
«Io frainteso»
Il sottosegretario in tv ha messo
in dubbio l’efficienza del siero

Il Ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi serra i ran-
ghi della maggioranza alla vi-
gilia dell’informativa in Par-
lamento sul caso dell’Ocean
Viking. Non c’è ancora una
bozza di decreto. Ma un lavo-
ro ben avviato sui punti cru-
ciali.

alle pagine 4-5

a pagina 5

di Valeria Braghieri

Mamma Giorgia, a Bali con la figlia

servizi da pagina 2 a pagina 4

con Marco Lombardo a pagina 18

Cusmai e Tagliaferri alle pagine 12-13

I MONDIALI IN QATAR

La rivolta
(in ritardo)
delle star

a pagina 19

Paolo Giordano
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Le armi tradiscono, tutte e sempre   

VIA DA QUESTO 
FOLLE CONFINE

Editoriale

MARCO TARQUINIO 

Le armi tradiscono sempre. L’umanità 
per principio e prima di tutto. Ma 
tradiscono anche, e molto più di 

quanto si ammetta, gli intenti di chi le 
schiera e di chi le scaglia. Rivelano o 
stravolgono quelle intenzioni, trascinando 
allo scontro, spingendo avanti l’incendio 
della guerra, travolgendo quel che resta del 
senno che dovrebbe impedire agli esseri 
umani di tornare a scannarsi. Oppure, e 
questo è l’unico tradimento che si può 
apprezzare, le armi mostrano e dimostrano 
che tradiscono persino chi le brandisce e le 
usa, nonostante creda di esserne 
perfettamente padrone. In due casi su tre 
questo è quello che è accaduto ieri al 
confine ucraino-polacco dove missili russi 
(prima notizia) o pezzi di missili russi 
abbattuti dalla contraerea ucraina (seconda 
notizia) o pezzi di missili ucraini usati contro 
missili russi (terza possibilità) o missili non 
russi (versione di Mosca) hanno distrutto e 
ucciso in terra di Polonia, cioè nel perimetro 
dell’Alleanza Atlantica, cioè in quella che 
siamo abituati a pensare come casa nostra. 
L’elenco delle possibilità non è un esercizio 
di prudenza all’insegna del “così è se vi 
pare”. No, è un atto di accusa: in guerra la 
verità è solo quella delle vittime, tutto il resto 
è fumo disorientante e tossico. Ma forse, 
stavolta, il rischio è così grande che tutti (o 
quasi) dovranno fare la propria parte, e in 
fretta, per diradarlo e per far comprendere 
bene al mondo che cosa è accaduto. E la 
fermezza prudente delle prime parole e dei 
silenzi di leader e portavoce, con l’eccezione 
comprensibile ma non condivisibile del 
presidente Zelensky, fa sperare che nessuno 
spinga in direzione di un’ulteriore assurda 
escalation della guerra in corso. 
Ci renderemo conto nelle prossime ore se il 
bombardamento in terra polacca è il 
risultato di un terribile errore o di un feroce 
caso o – infine, sebbene sia stato il primo 
pensiero di tanti ieri – ha rappresentato una 
sorta di arrogante risposta di Mosca alla 
stretta di mano tra Joe Biden e Xi Jinping 
che, all’altro capo del mondo, in Indonesia, 
aveva cominciato a spazzar via la cornice da 
“guerra dei mondi” nella quale Vladimir 
Putin avrebbe voluto e ancora vorrebbe 
incastrare (e non da solo) la carneficina 
russo-ucraina. 
Se fossimo davvero davanti a un attacco 
russo deliberato, a una studiata 
provocazione, staremmo precipitando 
follemente nell’incubo che appena ieri 
avevamo visto allontanarsi con i segnali 
inviati dal vertice sino-statunitense di Bali. 
Nelle altre due ipotesi, l’errore o la 
casualità, se i protagonisti politici saranno 
all’altezza delle drammatiche circostanze, 
potrebbe persino accentuare la spinta ad 
aprire una via d’uscita negoziale da una 
guerra che ci inchioda sul confine con 
l’Armageddon. Quel confine che le armi o i 
pezzi di armi stentano a riconoscere e che 
il livido lampo di questa crisi ci fa invece 
vedere in modo chiaro. Sono nove mesi 
che stiamo al folle confine, mentre si 
seminano armi e morti e  devastazioni, è 
ora di far passare la pace. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Comparse
Alessandro  Zaccuri

Quasi inciampa sul binario 
della macchina da presa, 
ma non è questo a 

stroncare la sua carriera nel 
cinema, e neppure il piccolo 
errore che commette nel 
pronunciare l’unica battuta che 
competerebbe al suo effimero 
ruolo di cameriera: «Oggi pasta al 
sugo e fritturina di calamari». Il 
vero dramma che si consuma sul 
set di La moglie del prete, così 
come è stato ricostruito da Paolo 
Virzì in La prima cosa bella (2010), 
corrisponde all’irruzione del 
gelosissimo marito dell’aspirante 
attrice Anna, interpretata qui da 
Micaela Ramazzotti e poi, in età 
matura, da Stefania Sandrelli. La 
scena è un capolavoro di filologia 

cinematografica. La moglie del 
prete fu effettivamente girato a 
Tirrenia, presso gli studi di 
Pisorno, crasi tra Pisa e Livorno (la 
città in cui è ambientata La prima 
cosa bella) e a impersonare il 
regista di allora, Dino Risi, è il 
figlio Marco Risi, regista a sua 
volta. Più ancora di questa 
elegante vertigine di 
corrispondenze, però, a rimanere 
impresso è l’intercalare del 
romanissimo direttore di scena 
che, rivolgendosi alla fuggitiva 
Anna, la apostrofa con uno 
strepitoso: «A’ come te chiami!». 
Un nome ce l’hanno tutti, perfino 
le comparse. Il guaio è che spesso 
nessuno lo conosce e allora si 
ricorre al vocativo generico, alla 
sbrigativa onomastica del «come te 
chiami». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«A’ come te chiami»

Armi e propaganda  
cellula di neonazisti 
Fulvi  a pagina 12

A NAPOLI 
4 ARRESTI

LA PROF PRIMA AL MONDO 

«Premiata la mia ora  
di Religione a scuola» 
Ferrario  a pagina 13

I PROGETTI DEL GOVERNO 

Extraprofitti, la tassa  
al 33%. E «tregua fiscale» 
Pini  a pagina 9

Oggi Piantedosi va alle Camere. Incertezza sul nuovo decreto flussi 

La linea dura contro le Ong: 
possibile confisca delle navi

MIGRAZIONI

Vertice al Viminale, ieri, fra i capigrup-
po di maggioranza e il ministro dell’In-
terno, in vista dell’informativa odier-
na alle Camere sullo scontro tra Fran-
cia e Italia. Fra le ipotesi, nel giro di vi-
te contro le navi umanitarie, le confi-
sche e le sanzioni amministrative (già 
previste nel decreto Salvini del 2019). 
Ma si ragiona anche di ingressi rego-
lari, col nuovo decreto flussi. 

COVID /GEMMATO 

«Negazionista»  
sui vaccini, bufera 
sul sottosegretario

Le dichiarazioni choc dell’espo-
nente di Fratelli d’Italia in tv: 
«Senza vaccini sarebbe stato 
peggio? Non abbiamo l’onere 
della prova inversa». Poi la retti-
fica: «Io strumentalizzato». L’op-
posizione chiede le dimissioni.

VIVIANA  DALOISO 

Trovare aiuto. Subito, dal giorno dopo in cui mamma è sta-
ta uccisa da papà. Ma anche due, tre, cinque anni dopo, 
quando si è realizzato quel che è successo, si fatica a su-

perare il trauma, si vorrebbe provare a ricostruire una vita e il 
passato lo impedisce. Trovare aiuto come orfani di femmini-
cidio, ma anche come famiglie affidatarie, psicologi, legali. Da 
oggi si può fare al Centro S.o.s. di Torino, il primo in Italia.

TORINO  Sono duemila. Assistenza e interventi 

L’ANALISTA PANICCIA 

«La pioggia di razzi una risposta  
del Cremlino alle mosse del G20»

Primopiano  alle pagine 4-6

NELLO  SCAVO 
Inviato a Ochakiv  
Lo spettro della guerra che 
coinvolge la Nato si è ma-
terializzato nel pomeriggio 
di ieri, quando un granaio 
è esploso uccidendo due 
persone a Przewodow, un 
villaggio polacco sul confi-
ne ucraino: solo otto chilo-
metri in linea d’aria dalla 
frontiera. Tutti  hanno subi-
to pensato che quelli di 
questi mesi non fossero più 
soltanto terribili incubi. La 
speranza che si possa, an-
cora, evitare il peggio, pog-
gia sui tanti elementi di in-
certezza che ancora insi-
stono sulla dinamica. Le di-
chiarazioni ufficiali delle 
prime ore alternano fer-
mezza a cautela. «Le mie 
fonti nei Servizi affermano 
che ciò che ha colpito Prze-
wodow sono molto proba-
bilmente i resti di un mis-
sile abbattuto dalle forze 
armate ucraine», ha spie-
gato Mariusz Gierszewski, 
il giornalista di Radio Zet, 
l’emittente che per prima 
ha dato la notizia. La Nato 
è in massima allerta.  

L’attacco russo più massiccio a obiettivi civili, 7 milioni di case senza elettricità. Meloni vede Biden a Bali: proseguire il sostegno a Kiev   

Missili sulla Polonia 
Colpi alla frontiera, due morti. Accuse a Mosca, che nega. In precedenza Zelensky aveva aperto al dialogo, dettando 
dieci condizioni. La Russia ha risposto colpendo le città ucraine. Gli Usa: pronti a difendere l’intero territorio Nato

IL FATTO

Geronico 
nel primopiano a pagina 5

I nostri temi

FRANCESCO  GESUALDI 

  Ricorrere ai prestiti per aiuta-
re i Paesi del Sud del mondo ad 
affrontare il climate change... 

 A pagina 3

AMBIENTE 

Aiutare i Paesi 
poveri senza far 

salire il loro debito

IL CAPPELLANO 

«Le mafie libiche 
ci attaccano, 

basta calunnie»

Spagnolo  a pagina 7

Salinaro 
a pagina 11

Servizio  a pagina 13

Il cratere nel villaggio polacco di Przewodow

MATTIA  FERRARI 

È ricominciata la propaganda 
mediatica martellante che cer-
ca di inculcare nella gente... 

 A pagina 3

Femminicidi, nasce 
la casa degli orfani

LUCIA CAPUZZI 
Inviata a Sharm el-Sheikh 

«Un anno fa ho chie-
sto ai Grandi di apri-
re i cuori. Ora dico lo-
ro:  “Aprite gli occhi. E 
assumetevi le vostre 
responsabilità. Risar-
cite i danni che avete 
fatto ai più poveri”». 
Elizabeth Wathuti è – 
con Thunberg e Na-

kate  – l’emblema del movimento mondiale 
di giovani per la protezione dell’ambiente. 

 

I ragazzi del Sud 
scuotono la Cop27 
«Passare ai fatti»

CONFERENZA SUL CLIMA

Primopiano  a pagina 8

Elizabeth Wathuti 
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to a giudizio per aver criticato in 
modo radicale due dei politici, Gior-
gia Meloni e Matteo Salvini, che ho 

ritenuto maggiormente responsabili di una co-
stante e imperitura propaganda politica fatta ai 
danni degli esseri umani più disperati, più debo-
li e più incapaci di difendersi: i profughi. Una 
propaganda che non si limita ad attaccare per-
sone in cerca di salvezza lontano da paesi mar-
toriati da guerre, povertà e desertificazione, 
ma fa di più: si scaglia con violenza anche con-
tro le Ong operanti nel Mediterraneo, che con 
le loro imbarcazioni raccolgono donne, bambi-
ni e uomini dal mare, un attimo prima – o un at-
timo dopo, purtroppo - che questo si trasformi 
nella loro tomba.

Mi ritrovo oggi in quest’aula, e ritengo singo-
lare che uno scrittore sia processato per le paro-
le che spende, per quanto dure esse siano, men-
tre individui inermi continuano a subire atroci 
violenze e continue menzogne. Ma in questo ve-
do anche un’opportunità: non per me, ma per-
ché ho fiducia che si possa finalmente esorcizza-
re la più subdola delle paure e cioè che avere 
un’opinione contraria alla maggioranza signifi-
chi avere un’opinione non legittima, e che quin-
di avere un problema con la maggioranza di 
questo Governo significhi avere un problema 
con la giustizia. Ciò sarebbe gravissimo e confer-
merebbe un’ipotesi: che questa maggioranza 
politica  intende  condurci  verso  quella  che  
Eduardo  Galeano  battezzò  “democratura”:  
una democrazia che millanta un’appartenenza 
ai valori democratici ma che agisce di fatto in 
maniera illiberale, scagliandosi contro le sue fi-
gure più esposte a suon di querele e attacchi per-
sonali. Solo alla persona senza voce si lascia 
una comoda libertà di critica, ma a chi dispone 
di un megafono, di un palco, in una democratu-
ra viene resa la vita difficile.

Io sono uno scrittore: il mio strumento è la pa-
rola. Cerco, con la parola, di persuadere, di con-
vincere,  di  attivare.  In  fondo l’ha insegnato 
Omero stesso: il santuario della persuasione è 
nella parola, e il suo altare è nella natura degli 
uomini. La parola è ciò per cui io sono qui. L’ac-
cusa è quella di aver ecceduto il contenimento, 
il perimetro lecito, la linea sottilissima che de-
marca l’invettiva possibile da quella che qui vie-
ne chiamata diffamazione.

Sono uno scrittore e quindi, avendo ottenuto 
la libertà di parola prima di qualsiasi altra, sono 
deciso a presidiarla. E lo farò non sottraendo-
mi, non proteggendomi dietro una dialettica co-
moda, sicura, approvata e già per questo inno-
cua. Ho scelto nella mia vita di scrittore una pa-
rola che affronta direttamente il potere, crimi-
nale o politico, di qualunque segno.

Ho sempre scelto di difendere le mie parole 
con il mio corpo, a differenza di molti parlamen-
tari che hanno usato all’occorrenza lo scudo 
dell'immunità. Io ho fatto la scelta opposta, ne-
gandomi la possibilità di un rifugio sicuro in 
quella zona franca tra la legge e l’individuo: per-
ché mi illudo ancora, forse ingenuamente, che 
dalla giustizia non ci si debba proteggere, ma 
che sia essa stessa garanzia di protezione. Che 
non si riduca, la giustizia, a un’arma a disposi-
zione del politico di turno. È una cosa seria, la 
giustizia. Anzi, direi sacra. Quello che ha porta-
to il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni a 
chiamarmi in giudizio provo ad accennarlo qui. 
Mi trovavo in uno studio televisivo, quando ho 
visto la scena di una donna, Haijay, appena sal-
vata dai volontari della nave Ong Open Arms: 
era stata raccolta da un natante che stava affon-
dando mentre era da giorni alla deriva. Haijay 
urlava ossessivamente: «I’ve lost my baby. I’ve 
lost my baby». «Ho perso il mio bambino». Non 
esistono giubbetti di salvataggio per i neonati. 
Gli operatori si tufferanno subito in mare, il 
bambino verrà ritrovato. Ma con i polmoni pie-
ni d’acqua. Morto annegato. Dinanzi a questa 
scena, l’unica possibile salvezza dalla disuma-
nizzazione mi è parsa essere elencare tutte le 
menzogne della propaganda che era stata fatta, 
e continua a essere imbastita, su e contro que-
ste persone disperate,  usando termini come 
“pacchia” e "crociere", insultando, additando, 
ridicolizzando chi intraprende questi viaggi del-
la speranza e chi si preoccupa di soccorrerli in 
mare. Cinque anni fa, in una manifestazione di 
piazza contro lo ius soli, ritenendo questo uno 
strumento di sostituzione etnica, Giorgia Melo-
ni si mostrò con accanto un canotto e un manife-
sto con su scritto: «Cittadinanza omaggio, bi-
glietto di sola andata, per informazioni chiede-
re agli scafisti». Un canotto e un biglietto. La cit-
tadinanza come omaggio. Inaccettabile farsa 
politica sul dolore di migliaia di persone, que-
sta ignobile e menzognera propaganda elettora-
le dinanzi ai morti, alla disperazione di chi fug-
ge dall’inferno coltivando una speranza desti-
nata ad annegare con lui. Non è giusto. Io non 
posso accettarlo.

Dinanzi ai morti, agli annegamenti, all’indif-
ferenza, alla speculazione – soltanto poco più 
del 10% dei migranti vengono salvati dalle Ong 
e tanto basta per aver generato un odio smisura-
to verso di loro e verso i naufraghi stessi – dinan-
zi a quella madre che ha perso il bambino, io 
non potevo stare zitto. Non potevo accettarlo. E 
sento di aver speso parole perfino troppo pru-
denti, di aver gridato indignazione perfino con 
parsimonia.

Soltanto qualche giorno fa due bambini sono 
morti, bruciati vivi, su un barchino. Provano in 
tutti i modi a fermare le Ong, che hanno subito 
20 inchieste in 5 anni, come nessuna azienda ita-
liana, neanche quelle denunciate dal giornali-
smo come vicine alle organizzazioni criminali. 
Nessuna fabbrica teatro di morti sul lavoro ha 
avuto così tante indagini. Eppure, nonostante 
queste 20 inchieste, nessuna fra le tesi degli accu-
satori è mai stata validata, mentre sono aumenta-
te le bugie su chi soccorre in mare. Scene come 
quelle costruite da Meloni, con il canotto e gli slo-
gan politici, o invocate da Meloni, che propone 
di affondare le navi delle Ong trattandole come 
galeoni pirata, avvengono mentre in mare si con-
tinua a morire. Con gli occhi sgranati e i polmoni 
pieni d’acqua. Si muore in mare mentre le Ong, 
lo ricordo, agiscono sempre su autorizzazione 
della Guardia costiera italiana, quando i salva-
taggi avvengono in mare europeo. 

Dinanzi a tutto questo, non c’è la volontà di ra-
gionare con franchezza sulla gestione dell’acco-
glienza. Tutto questo implicherebbe un dibatti-
to, una diversità di vedute, l’esercizio della de-
mocrazia; ma la delegittimazione, il fango che 
è stato riversato su chi non ha voce, non ha nul-
la di politico: è solo propaganda, pregiudizi, raz-
zismo, aberrazione. La mia affermazione è sta-
ta assai tenue, a pensarci bene. Il disgusto do-
vrebbe essere maggiore, e lo è, molto spesso lo 
è. C’è una gran parte dell’Italia che di fronte a 
questo inorridisce, e di questo sentimento diffu-
so mi sono fatto interprete. Mi faccio interprete 
del disgusto di chi, da operatore, ha dovuto su-
bire più volte infami attacchi. Me ne sono fatto 
interprete dinanzi a quel video, dicendo «Ba-
stardi, come avete potuto?». Cioè, dove avete 
trovato l’incoscienza di isolare, diffamare, tra-
sformando ambulanze in navi pirata, diffon-
dendo menzogne,  avvelenando  un  dibattito  
che dovrebbe essere invece affrontato con pro-
fondità e capacità? La mia non è una risposta 
emotiva: vuole essere un’invettiva. Un urlo. Un 
gesto di ingaggio che dinanzi a quella madre 
che aveva perso il suo bambino voleva smuove-
re. Non è un’opinione politica lasciare annega-
re le persone, non è un’opinione politica scredi-
tare ambulanze di soccorso: è infamia. E soprat-
tutto è disumano. Ecco: di fronte a quel video e 
quelle urla ho avvertito il bisogno di sentirmi 
umano. Quello che mi sento di promettere in 
quest’aula è che non smetterò mai di stigmatiz-
zare, di analizzare, di usare tutti i mezzi che la 
parola e la democrazia mi concedono per smen-
tire questo scempio quotidiano. Papa France-
sco – citato sistematicamente, ma a sproposito, 
nelle aule istituzionali, e che io cito invece con 
rigore filologico – ha detto: «L’esclusione dei mi-
granti è scandalosa, è criminale… li fa morire 
davanti a noi». Una delle più belle immagini 
evangeliche viene raccontata da Matteo. Cristo 
dice: «Perché io ho avuto fame e mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere; ero forestiero e mi avete ospitato». Il Medi-
terraneo è diventata una forra di morte, la più 
grande. Dal fondo del mare le parole che sentia-
mo sono: «Avevamo sete e ci avete lasciato an-
negare, avevamo fame e ci avete diffamati, era-
vamo forestieri e ci avete respinto». È in nome 
di questo dolore che ho scelto le mie parole ed è 
in nome di questa scelta che sono qui a rispon-
derne dinanzi a un tribunale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Se non ci aiutate con il gas l’Ita-
lia rischia la crisi sociale». Melo-

ni a Bali in pressing su Biden. – PAGINA 7

ILARIO LOMBARDO

LA CONTRAEREA UCRAINA FA ESPLODERE UN RAZZO RUSSO. COLPITA UNA FATTORIA: 2 MORTI. NATO IN ALLERTA. MOSCA: PROVOCAZIONE OCCIDENTALE

PAGA M E N T I a rat e , n e ss u n a m u l t a e re a t i c a n c e l l at i

Il governo grazia gli evasori
in arrivo il condono tombale
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Gemmato: “Non sono No Vax
ma l’obbligo è stato dannoso”

Icrediti non riscossi dal Fisco supe-
rano i mille miliardi di euro. Con il 

colpo di spugna si sancirà una tre-
gua con i contribuenti. – PAGINA 13

LA SFIDA ARCOBALENO
DEL CALCIO IN QATAR

IL MIO GRIDO
CONTRO IL POTERE

CHE PROCESSA
LA DEMOCRAZIA

LA TESTIMONIANZA

STEFANO STEFANINI

Tutto rimandato al 12 dicem-
bre. Eppure ieri sono succes-

se un bel po’ di cose. – PAGINA 27

NOI SCRITTORI 
CON ROBERTO

LA SOLIDARIETÀ

◗

Gas, patto Meloni–Biden

«Non faremo condoni, noi la chia-
miamo tregua fiscale». Così Mauri-
zio Leo, vice al Tesoro ma nei fatti 
ministro delle Finanze. La parte 
nota del provvedimento del gover-
no è sulla rottamazione delle car-
telle esattoriali. Quella più impor-
tante e, fin qui ignota, è un colpo 
di spugna sui reati di natura tribu-
taria, civili e penali. – PAGINA 12

Marcello Gemmato è «stupefatto». 
Non di quello che ha detto lui in tv, 
ma delle «polemiche strumentali 
che sono state costruite su parole 
decontestualizzate». Il sottosegre-
tario alla Salute ha messo in dub-
bio che la vaccinazione anti Covid 
abbia evitato un numero maggiore 
di morti a causa del virus: «Non ci 
sono le prove». – PAGINE 14-15

LA FICTION SU MORO
E LA VERITÀ STORICA

IL DOSSIER

Perché la pace è finita

Mi ritrovo in quest’aula, og-
gi, rinviato a giudizio per 

aver criticato in modo radicale 
due dei politici, Giorgia Meloni 
e Matteo Salvini, che ho ritenu-
to maggiormente responsabili  
di una costante e imperitura pro-
paganda politica fatta ai danni 
degli esseri umani più disperati, 
più deboli e più incapaci di difen-
dersi: i profughi. Una propagan-
da che non si limita ad attaccare 
persone in cerca di salvezza lon-
tano da paesi martoriati da guer-
re, povertà e desertificazione,  
ma fa di più: si scaglia con violen-
za anche contro le Ong operanti 
nel Mediterraneo, che con le lo-
ro imbarcazioni raccolgono don-
ne, bambini e uomini dal mare, 
un attimo prima – o un attimo 
dopo, purtroppo - che questo si 
trasformi nella loro tomba. Mi ri-
trovo oggi in quest’aula, e riten-
go singolare che uno scrittore 
sia processato per le parole che 
spende, per quanto dure esse sia-
no, mentre individui inermi con-
tinuano a subire atroci violenze 
e continue menzogne. 

ANTONELLA VIOLA

Oltre l’arcobaleno, il Mondia-
le del Qatar ha già la sua di-

mensione da favola anche se non 
è esattamente quella che di solito 
accompagna l’evento più visto al 
mondo. TAMBURRINO – PAGINE 22-23

I DIRITTI

GIULIA ZONCA

ROBERTO SAVIANO

Putin scherza col fuoco

La libertà è una cosa seria e impor-
tante, non scherziamo. E dovreb-

be essere il valore che accomuna tut-
ti noi europei. – PAGINA 27

◗

NICCOLÒ CARRATELLIALESSANDRO BARBERA

Mie belle ragazze
Ultime notizie dall’Iran. Secondo Hillel Neuer, avvocato di 
diritto internazionale e attivista per i diritti umani, dall’ini-
zio delle proteste in seguito all’assassinio di Masha Amini, 
colpevole di aver indossato male il velo, la Polizia morale 
ha ucciso 314 persone, ne ha ferite 5 mila e 328, ne ha arre-
state 14 mila 170. Il Parlamento di Teheran ha votato affin-
ché tutti e 14 mila siano condannati a morte. La prima con-
danna a morte è arrivata nei giorni scorsi, per un ragazzo 
«nemico di Dio». Gira il video di una donna di ottant’anni 
che si toglie il velo e dice sono davvero orgogliosa di voi, 
mie belle ragazze. Molti video mostrano ragazze e ragazzi, 
donne e uomini ballare e cantare tenendosi per mano nelle 
piazze della capitale. In un video una ragazza senza velo 
percorre il bazar di Qazvin e incita i negozianti a unirsi agli 

scioperi. Due notti fa, i negozianti di quindici bazar si so-
no uniti agli scioperi. Nelle università e per le strade si bru-
ciano le foto della guida suprema Ali Khamenei. Un video 
riprende la polizia sparare sui ragazzi che cantano a una 
fermata della metropolitana. Code fuori dalle carceri per 
avere notizie dei ragazzi arrestati. Nelle ultime ore, sono 
arrivate proteste contro il regime e solidarietà ai manife-
stanti dalla Casa Bianca, dal premier tedesco Olaf Scholz, 
dal presidente francese Emmanuel Macron, dal presiden-
te canadese Justin Trudeau, niente dall’Italia, niente dal-
le autorità religiose occidentali. Sabato 19 novembre è 
prevista a Roma l’ottava manifestazione del Partito radi-
cale in sostegno al popolo iraniano. Nessun altro partito è 
fin qui andato alle precedenti sette. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

Il 16 marzo 1978, Aldo Moro, 
segretario della DC, fu rapito 

dalle Br. Fu poi ucciso, il 9 mag-
gio. I «55 giorni» del suo seque-
stro sono un evento cruciale per 
la storia italiana. – PAGINA 27

IL DIBATTITO

GIOVANNI DE LUNA

COLPO DI SPUGNA
DA CENTO MILIARDI
LUIGI GRASSIA, LUCA MONTICELLI

LA SCIENZA

L’idea di Europa ha perso. Ha per-
so perché nega la storia. E ne è 

dunque negata. È antistoria. – PAGINA 8

LUCIO CARACCIOLO

GIUSEPPE AGLIASTRO, MONICA PEROSINO, FRANCESCO SEMPRINI, ALBERTO SIMONI

Schegge di guerra sulla Polonia

Chi scherza con il fuoco si brucia. 
Nel caso della Russia rischia di bru-

ciare anche il resto del mondo. – PAGINA 3

ELENA STANCANELLI

SALUTE E LIBERTÀ
LA DESTRA SBAGLIA

CONTINUA A PAGINA 17
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SCORRETTEZZA ISTITUZIONALE CONTINUA

LA RAPPRESAGLIA DI MATTARELLA
Dopo la telefonata (non concordata) con Macron, il presidente ammette che la politica estera non rientra tra le sue prerogative
Ma poi insiste a dettare la linea su sanità, immigrazione ed economia. Si sta vendicando perché Fdi non ha votato la sua rielezione?

Parigi, sotto accusa per i morti nella Manica, prepara una legge durissima sui migranti

IL LIBRO RIPUBBLICATO DEL GRANDE GIORNALISTA E SCRITTORE

Così Borghese raccontò la sua X Mas a Pansa

Ufficiale: il vaccino è la nuova religione
Il sottosegretario Gemmato dice in tv che non vuol cadere nella trappola pro o contro il farmaco
e subito viene linciato. Letta: «Ha negato il siero, deve dimettersi». Ma è una frase senza senso

GELO CON I FRANCESI

di FRANCESCO BORGONOVO

n È cambiato il
governo, è cam-
biato il ministro
della Salute ed è
cambiata persi-
no la situazione

epidemiologica, però la Cat-
tedrale sanitaria è ancora in
piedi, e l’inquisizione al suo
servizio lavora a pieno ritmo.
Qualora qualcuno nutrisse
ancora dei dubbi sul fatto che
siamo in presenza di un feno-
meno religioso e non di un
dibattito scientifico, (...)

segue a pagina 3

A Bali la Meloni vede
Biden e Erdogan

Oggi incontro con Xi
CAMILLA CONTI a pagina 13

PARLA SCOTT ATLAS (STANFORD)

«I lockdown? Errore scientifico
Dal 2006 si sa che sono inutili»
di ALESSANDRO RICO

n «I lockdown? Un errore scientifico:
non hanno protetto le persone a rischio.
E la scienza sapeva dal 2006 che avreb-
bero fallito». È il duro atto d’accusa di
Scott Atlas, esperto di Stanford, mem-
bro della task force anti Covid di Donald

Trump e acerrimo rivale di Anthony Fauci.
a pagina 5

LA REALTÀ SI VENDICA DEL METAVERSO

Warren Buffet straccia Zuck
e aiuta gli Usa contro la Cina
di CLAUDIO ANTONELLI

n Mentre Zuckerberg vede crollare il
proprio patrimonio, quello di Warren
Buffet rimane a quota 300 miliardi. Suc-
cesso che gli consente di investirne 4 in
Tsmc, colosso taiwanese dei microchip.
Un tassello in più che consente agli Usa

di stringere un cappio industriale attorno alla Cina.
a pagina 11

di MAURIZIO BELPIETRO

n Sono andato a
rileggermi i po-
teri che la Costi-
tuzione attri-
buisce al capo
dello Stato. L’ar-

ticolo 87 stabilisce che il pre-
sidente della Repubblica
promulghi le leggi e i decreti,
nomini i funzionari dello
Stato nei casi previsti, accre-
diti i rappresentanti diplo-
matici, sciolga il Parlamento
e indica le elezioni e i refe-
rendum, conceda la grazia e
commuti le pene ai condan-
nati, mandi messaggi alle Ca-
mere per richiamarne l’at -
tenzione, presieda il Consi-
glio superiore della magi-
stratura e il Consiglio supre-
mo di difesa e dichiari lo sta-
to di guerra se questo è deli-
berato dal Parlamento. In-
somma, il capo dello Stato
non governa e non può gover-
nare. (...)

segue a pagina 7

di GIAMPAOLO PANSA

n Il 5 dicembre
1970, Giampaolo
Pansa intervistò
Junio Valerio
B o r g h e s e ,  i l
«principe nero»

comandante della X Mas. Ne
sortì il libro Borghese mi ha
d etto, un documento storico
andato in libreria nel 1971 e di
recente ripubblicato da Bur
Rizzoli. In cui è molto fre-
quente la parola onore. Ne
pubblichiamo uno stralcio.

a pagina 19
FIGURANTI I presunti tifosi dell’A r g e nt i n a

Parte in Qatar il mondiale
più assurdo della storia
Sono finti persino i tifosi
di FRANCESCO BONAZZI

n Sono pachistani, indiani o bengalesi. Erano in
Qatar a fare i manovali (ne sono morti 6.500 per
costruire gli stadi secondo le Ong). Ma ora gli emiri
li pagano per sfilare con maglie e bandiere di
nazionali a caso e recitare la parte dei tifosi.

a pagina 21

ALLERTA NATO, MOSCA NEGA

«La Polonia colpita
da due missili russi»
Rischio escalation
di STEFANO PIAZZA

n Prima o poi doveva succedere e il
caso ha voluto che proprio mentre è
in corso il G20 a Giacarta (Indone-
sia), avvenisse quello che (...)

segue a pagina 15AMENDOLARA e G H I SA L B E RT I
a pagina 6

Da Ambrogino d’or o
a Ambrogino di morte
Per Sala è Cappato
il milanese da premiare
GIORGIO GANDOLA a pagina 17
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IN ITALIA CI SI SCONTRA SUL TETTO A 5 MILA EURO, IN GERMANIA W LE BANCONOTE

Berlino Corsa al contante
Aumentate le scorte per il «rischio black out» che rende inutile la moneta elettronica

ALESSANDRO GIORGIUTTI

n Questo inverno ci salverà il con-
tante? Come in una serie tv distopica,
dove la moneta di carta è sinonimo di
libertà, la Germania sta puntando sul

cash per far fronte ai possibili blac-
kout che nei prossimi mesi potrebbe-
ro mettere fuori uso i pagamenti elet-
tronici. La Bundesbank sta accumu-
lando scorte di miliardi di euro in
contanti per rispondere a un possibi-

le aumento della domanda, mentre le
aziende che si occupano del traspor-
to delle banconote agli sportelli auto-
matici e alle banche chiedono di ave-
re un eccesso prioritario ai distribu-
tori di benzina in caso di necessità.

Intanto l’ufficio federale per la prote-
zione civile consiglia ai cittadini di
tenere in casa una certa quantità di
banconote in caso di emergenza. La
dipendenza sempre maggiore delle
transazioni economiche dall’in fra-

struttura elettronica rischia di rive-
larsi un fattore di debolezza. È quello
che qui in Italia avevano sottolineato i
sostenitori dell’innalzamento della
soglia di pagamenti con contanti.

a pagina 2

Anti-carovita
Btp Italia
va a ruba
tra i retail
n Si chiude oggi il colloca-
mento per i retail del nuovo
Btp Italia. Ieri sono arrivati
altri 2,24 miliardi di ordini,
dopo i 3,18 miliardi della vigi-
lia. La ragione del successo,
si spiega dalle banche, è la
«protezione» dall’i n f l a z io n e
offerta dal nuovo Btp.

a pagina 4

Manovra
Extraprofitti
La tassa
salirà al 33%

MARINA COZZI

n Mentre le novità sul Super-
bonus non sono ancora in Gaz-
zetta, il governo lavora alla ma-
novra. In arrivo l’aumento al
33% della tassa sugli extrapro-
fitti. Cancellate le cartelle
esattoriali fino a 1000 euro.

a pagina 3

Addii
Intesa vende
e butta giù
le carte Nexi
CAMILLA CONTI

n La cessione da parte di
Intesa Sanpaolo del 5,1% del
capitale di Nexi ha fatto crol-
lare il titolo dei pagamenti
digitali in Borsa dove ha per-
so oltre il 9% in una seduta,
scendendo al prezzo di Ipo.

a pagina 6

Risparmio
Ad Azimut
il gioiellino
americano

ROBERTO MELLI

n Azimut cresce negli Usa. Il
gruppo del risparmio gestito
acquista il 35% di Kennedy Ca-
pital Management (KCM), un
gestore indipendente specia-
lizzato in azioni statunitensi
Small e Mid Cap.

a pagina 4

WARREN BUFFETT INVESTE 4 MILIARDI SU TSMC, COLOSSO DEL SETTORE

L’oracolo dice chip
Mapelli a pagina 9

MIKOL BELLUZZI

n Il gruppo degli yacht di
lusso Ferretti ha annunciato,
insieme agli ottimi risultati
dei primi nove mesi del 2022,
l’intenzione di valutare il
dual listing con la quotazio-
ne anche a Piazza Affari. La
società, infatti, si è recente-
mente listata alla Borsa di
Hong Kong.

a pagina 7

Doppia quotazione
Ferretti naviga
verso Piazza Affari

OSCAR FENBICH

n La passione per le grandi
barche costa caro a Leonardo
Ferragamo. La holding Sawa
controllata dall’i m p re n d i to re
ha approvato il bilancio 2021
in perdita per quasi 16 milio-
ni. Il rosso lo si deve ai 22,3
milioni di svalutazione che
hanno colpito le controllate
Baia Scarlino e Nautor Swan.

a pagina 11

Mare di guai
Le barche affondano
i conti di Ferragamo
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